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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il N. 5258 (ßerie 2*) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

PBS GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Nelle affrancazioni che si operano a termini delle leggi

15 marzo 1860, n. 145, del Governo della Toscana, e 24 gennaio
1864, n. 1636, in confronto del Demanio, del Fondo per il culto e

del Commissariato per la liquidazione dell'Asse ecclesiastico in

Roma, è fatta facoltà a debitori delle annue rendste e pratazioni,
a cui le dette leggi si riferiscono, di liberarne gli immobdi, assu-
rnendo Pobbligazione di pagare nei modi seguenti un capitule
eguale a 15 volte la effettiva prestazione di un anno.
Art. 2. Il pagamento del detto capitale, del landomio, qualora

sia dovuto, e degli altri accessori, si eseguirà in sei egnali rato.
Nell'atto di stipulazione del contratto di affrancamento si pa-

gherà la prima rata.
Le altre cinque rate si pagheranno ognuna al finire di ciascun

anno successivo alla stipulazione del contratto, coll'interesse sea-
lare in ragione del 6 por conto dalla data suddetta.
Art. 3. Sarà dato l'abbnono del 6 per conto sulle rate che si

anticipano a saldo nell'atto della stipulazione, e Pabbuono del 3

per cento sulle rate che si anticipassero pure a saldo entro due
anni dal giorno della stipulazione.
Art. 4. Dal giorno della stipulazione cesseranno di decorrere lo

prestazioni affrancate e di avere efficacia i relativi titoli di cre-
dito. Gli articoli che vi si riferiscono saranno canaellati dai libri
dei debitori dell'Amministrazione creditrice.

Art. 5. 11 pagamento delle rate di prezzo ancora dovuto per
prestazioni affrancate inferiori alle annue lire cinquanta potrà
farsi per mezzo degli uflici postali funzionanti da Casse di rispar-
mio, ed anche con versamenti parziali non inferiori ad una lira,
con le condizioni e le forme che saranno stabilite per regola-
mento.
Art. 6. Pel pagamento delle rate di prezzo non ancora soddi•

statte o per lo adempimento degli altri obblighi derivanti dal con-
tratto di affraneamento, allorche trattast di prestationi costituenti

una ragione di dominio, spotterà al Domanio ed al Fondo pel
culto una ipoteca legale da i•crivessi a norma dell'articolo 1985
del Codico civilo su quella parte di proprietà che per l'affranca-
zione va a riunirsi nelle mani del possessoro del fondo obbligato,
senza che dai terzi possa eccepirsi alcuna confnsione.
Trattandosi di prestazioni portanti una somplice ragiono ipote-

caria, la iscrizione rimarrà ferma se esiste, o potrà, occorrendo,
essere presa e conservata finchè il prezzo di affrancamento sia in-
teramente saldato.
Art. 7. Il mancato pagamento di una sola delle'rate del prezzo

col decorso di tre mesi dalla scadenza porterà di pieno diritto, e
senza b=sogno di alcuna dichiarazione o atto giudiziale, alla deca-
denza dell'affrancamento dal termine stabilito nell'art. 2, e sarà
quindi ipso jure tenuto al pagamento del residualo premio di af-
francazione.
Ove si tratti di prestazioni superiori a lire 100 annue, o si in-

corresse nella mora sopraindicata alla sr·añenza del A beoonda

rata, cicó quella dopo l'anno dell'affraneaziono col decniso dei tre
mesi come sopre, le Amministrazioni creditiici avrantio la facoltà
o di riscuotere Pantero prezzo residuale di afTraneazione, ovvero
di ritenero Paffrancazione come fatta al conto per emque, ripar-
tendone la differenza alle scadenze indicate.
Per le more ulteriori si incorrerà in ogni caso nella decadenza

dei termini.
Art. 8. Gli atti di affraneamento por prestazioni inferiori allo

annue lire 100 saranno stipulati innanzi al ricovitore del Registro
o Demanio, o segretario di Intendenza di finanza, destinati a
norma del regolamento, coll'esenziono dei diritti di segroteria per
la stipulazione, in presenza di due testimoni ed intervenendo lo
ispettore o altro funzionario del Demanio, come rappresentante
dell'ente creditore.

Il contratto avrà forza di titolo autentico ai sensi delPart. 11
della legge 22 aprile 1869, numero fi026, ed avrà forza esecutiva
mercè il visto del pretore del mandamento ove avviene la stipula-
z:one.

Per la spedizione delle copie e per la conservatione degh origi-
nali sarà provveduto col regolamento.
Art. 9. Saranno esenti dalle tasso di bollo, di registro e di ipo.

teca gli atti e le formalità relative alPaffrancazione delle annue
prestazioËf non enperiori alle lire 100, o por le trascrizioni o iscri-
zioni e cancellazioni di ipoteca, il conservatore non avrà diritto
ad alcun emolumento.
Per le affrancazioni di annuo prestazioni superiori allo lire 100

la tassa di registro è ridotta a quella fissa di nna lira, e non sat à

percepita tassa di bollo o ipoteca, nè enrolumento per le iscii-
zioni ipotecarle che occorressero.
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I privilegi di tasse o la esenzione di emolumenti e diritti di so-

greteria, di cui nel presente articolo, si godranno solo pei contratti
stipulati entro tro anni dalla pubblicazione della presente legge.
Art. 10. Le prestazioni, di cui nel primo articolo, che non sa-

ranno affrancato colle norme sopra indicato entro tre anni dalla
pubblicazione della presente legge, potranno essere cedute o alie-
nate a favore di privati, esclusi gli Enti morali.
Art 11. Le cessioni o vendite saranno fatte mediante pubblici

incanti, a base di lire 75 per ogni 5 lire di reudita, pagabili entro
30 giorni dalla data del deeroto che approva l'atto di delibera-
mento.
Nel primo in,anto ogni singola partita c: stituirà un lotte.
Rimanendo deserta la prima prova, potrenno riunirsi più par-

tite a comporre un lotto, e la base d'asta per un secondo incanto

potrà ridursi di un decinio ed anche di due decimi dal prezzo del
primo inoanto.
Qualora il secondo incanto rimanesse deserto, si procolerà al

terzo, senza variare la composizione del lotto, ma ad una base in-
feriore nei limiti di tre decimi a quattro decimi del prezzo, a giu-
dizio dell'ufficio inearicato della vendita.
Se neppure al terzo incanto sarà avvonuto il deliberamento, si

potrà procodere alla vendita per trattativa privata.
L'aggiudicazione avvenuta al maggioro oferente in uno degli

.incanti sarà definitiva.

Art. 12. Rispetto ai luoghi, alle forme degli incanti ed alla ap-
provazione dei contratti, saranno osservate, in quanto siano ap-
plicabili, le norme proscritto dalla legge 21 agosto 1862, n. 793.
Art. 13. Con regolamento approvato con Regio decreto saranno

stabilito le norme da osservarsi per la esecuzi ne del a presente
legge.
Art. 14. E derogato a tutto lo leggi anteriori per ciò che potesse

essoro contrario alle disposizioni della presente.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Itoma, addì 20 gennaio 1880.

UMBEllTO.
A. MAGLIANI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

12 Num. 5'A16 (Berie 2') della Raccolta n/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regho contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GR42TA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il R. decreto del 15 marzo 18fl6, n. 2828;
Ritenuto che il faro di Avolos in provincia di Siracusa, at-

taalmente in consegna al comune di Augusta, ha i caratteri
indicati dall'art. 202 della legge sulle opere pubbliche 20
marzo 1865:

Visti i pareri del Consiglio superiore dei lavori pubblici,
del Cens glm superiore di marina e del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il faro di Avolos passerà aHo Stato, e saranno a

carico del medesimo, a cominciare dal 1° gonnaio 1880, le relative

speso di manutonzione e di illumins2ione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Itaccolta ufliciale-delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a ollignque slietti di
osservarlo e <Ë farlo ossoi-vare.
Dato a Roma, addi 21 tlic'embre 1$79.

UMBERTO
A. BACCARINI.

Visto - Il Guargasigilli
T. VILLA.

B Num. HHOOOLXXXVI (Berie 2', parte atmplemaniere)
della flaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBË'RTO I
PER GRASIA DI DIO E PER VOLolt'fl DictsLA N1ÉIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione permodificazioni dtillo státuto äßot-

tata nell'assemblea generale del 27 luglio 1879 dagli azionisti
della Società cooperativa di credito, anonima per azioni no-
minative, sedente in Padova col nome di .Banca Mutua Po-
polare di Padova;
Visto lo statuto della Società e i Regi decreti che la ri-

guardano del 25 novembre 1866, n. MDCCCXXXII,- del 10
marzo 1872, n. CCLXII, del 23 giugno 1874, n. DCCCXC, e
del 12 maggio 1878, n. MDOCCLXXl,X ;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di cominercio;
Visti i Aegi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1860, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, ·IndB6 tiS O

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Sono approvate le trtodilleasibni allo statuto

della Banca Mutua Popolare di Padova formulate nell'atto pub-
blico di depos to del 94ioembre 1879 rogäto in Padova dal notaro
Luigi Rasi, al n. 16666 di repertorio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi.e deide-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spo.tti di D6-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 21.diesom! re 1879.

UMBERTO.
'L 'M1mLt.

Visto - DGuardasigfHi
T. VILLA.

Il Num. Ifix000LXXXVg (Bprie þ payippyggiensqptera)
della Rac·olta ufgoiale dålle leggi e gei ¢pgrgggtJNggtso poggjene
il seguente decreto:

UMßERTO I
ricR GRAzlA DI DIO E PER VOLONTÀ DRIthA N1E1055

RE D'ITALIA

Yiste le deliberazioni d.el Consiglio comunale di Andria
el 17 gennaio, 6 febbraio, 26 maggio » H agosto 1879,
pr la istituzione in quel'comune di una Cassa di riliparmio;
Bulla proposta del Ministro di Agi•icollkrà, Indààtria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È istiteita nel comune di Andria una Cassa di
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risparmio e no o approvato lo statuto, visto d'ordige Nostro dal
Miningro propononte.
Ordiniatuo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei de-
creti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
60TVarÎ0 e di farlo OSSerVare.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1879.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto - Il Guardasigilli
T. YlLLA.

Il N. 5257 (Berie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del R42no contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
FEB GRABIA DI DIO $ PBB VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge elettorale 17

dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annessavi della circo-
SCriZÍOne É6tfÍtOrialo dei Collegi elettorali;
Veduta l'istanza del comune di Conza della Campania per

essere costituito sezione del Collegio elettorale di Lacedonia,
separatamente da quella del Collegio stesso, detta di Teora,
cui fu sino ad ora unito;
Ritenuto che Conza della Campania dista da Teora sette

chilometri e mezzo, che per il pendio della strada e la esi-
stenza di non pochi burroni le comunicazioni sono molto
malagevoli;
Che Conza conta 47 elettori, numero questo superiore al

minimo stabilito dall'art. 64 della legge elettorale;
Considerato che la istituzione della sezione elettorale di

Conza della Campania giova a rendere più facile l'esercizio
del diritto elettorale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comuno di Conza della Campania ò separato

dalla sezione elettorale di Teora, e fu rmerà una sezione distinta
del Collegio di Lacedonia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi o dei de-
croti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di os-
BerVarÌO O ÖÍ farlO OSSerVare.

Dato a Roma, addì 22 gennaio 1880.

UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto - Il Guardasigilli

T. VILLA.

Il Num 5258 (ßerie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi o dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PEB GRAzlA DI DIO E REE VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della logge elettorale 17

dicembre 1860, n. 4õ13, e la tabella annessavi della circo-
scrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Veduta l'istanza del comune di Sant'Andrea di Gonza per

essere costituito sezione del Collegio elettorale di Lacedonia,
separatamente da quella del Collegio stesso, detta di Teora,
cui fu sino ad ora unito;
Ritenuto che ßant'Andrea di Conza dista 13 chilometri, e

che due terzi della strada è mulattiera e pessima, per cur m
certe stagioni dell'anno è impraticabile;
Che gli elettori di Sant'Andrea di Conza sono 46, numero

questo superiore al minimo stabilito dall'art. 64 della legge
elettorale;
Considerato che

,
istituendo una sepione elettorale in

Sant'Andrea di Conza, si rende molto più facile agli elettori
l'esercizio del loro diritto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Sant'Andrea di Conza ò soparato
dalla sezione elettorale di Teora, o formerà una sezione distinta
del Collegio di Lacedonia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
0880TVAr10 0 E ÎSilO OSSerVarG.

Dato a Roma, addì 22 gennaio 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

UMBERTO I
PEB GBAZIA DI DIO 2 PER VOI.0gTA D§LIsA NABION3

RE D'ITALIA
Vista la legge del 15 giugno 1879, n. 4931 (Serie 26);
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:

Articolo unico. Il comune di Prignano sulla Secchia, in provin-
cia di Modena, cessa di far parte del distretto dell'Agenzia delle
imposte di Lama di Mocogno, ed ò aggregato al distretto delPA-

genzia di Sassaolo, con effetto dal 1· gennaio 1880.
Il Ministro delle Finanze è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addi 25 gennaio 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Impiegati di 16 e 26 categoria delPAmministrazione provin-
oiale collocati in eccedenza di ruolo con R. decreto 1•luglio 1877,
richiamati in pianta con R. decreto 18 gennaio 1880 a decorrore
dal l' stesso mese:

Impiegati di l' categoria.
Grioni cay. D. Giuseppo, consigliero di 2' classo;
Gamba cav. D. Gio. Battísta, consigliere di 26 id.;
Roesi cav. Gonippo, sottoprefetto di 26 id.;
Pacini cay. D. Leopoldo, sottoprefeito di 26 id.;
La Mola cav. Antonio, consigliero di 2•id.;
Ferrari cav. avv. Bernardo Carlo, sottoprefetto di 2· id;
Papazzogi cav. nob. Fabio, éottoprofetto di 2' id.;
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Fabretti cav. Domenico, sottoprofetto di 46 id.;
Prina cav. D. Paolo, consigliero di 46 id.;
Gilblas cav. Vincenso, sottoprefetto di 46 id.;
Prato cav. Cosimo Domenico, sottoprefetto di 46 id. ;
Maccaferri cav. avv. Ulisse, sottoprefetto di 4•id.;
De Nuntio Bartolomeo, consigliere di 5•id.;
Storaci Gaetar.so, consigliere di 56 id.;
Giliberti Angelo, consigliere di 5•id.;
Scilyna cav. Francesco, consigliere di 5• id.;
Solmonelli Balvatore, consigliere di 5' id.;
Richeri Francesco, consigliore di 56 id.;
Bessone Ernesto, consigliere di 56 id.;
01arenza D. Ignazio, consigliere di 56 id.;
Messina-Olochetti Vincenzo, consigliere di 5a id.;
Gritta avv. Giuseppe, commissario distrettuale;
Scarzelli Luigi, consigliere di 5• classe;
Sperta Felice, consigliere di 5· id.;
Veneziani Tito, consigliere di 5•id.;
De Nava Felice, segretario di 3•id.;
Leoni Filomeno, segretario di 36 id.

Impiegati di 26 eategorin.

Ragionieri di 36 classe: Rambaldi Gustavo, Menogazzi Barto-
lomeo, Gelmi Onofrio, Gargiulo Giuseppo, Donati Ercole, Spor-
nazzati Ferdinando, Leoncavallo Salvatore, Marulli Luigi, Tenci
Francesco.

Ianpiegati di 26 o 3· gategoria del Ministero dell'Interno,
collocati in eccedenza di ruolo con R. decreto 1* luglio 1877, ri-

chiamati in pianta con R. decreto 18 gennaio 1880, a decorrere
dal 1• stesso mese:

Impiegato di 2* categoria.

Pagani Giuseppe, segretario di Ragioneria di 26 classe.
Impiegati di 3• eategoria.

Costa Augusto, archivista di 3a classo.
Gorirossi Giovanni, archivista di 36 id.

Disposizioni fatte nel personale dei Notai :

Con RR. decreti del 30 novombre 1879:

Lisei Tommaso, candidato notaro, nominato notaro in Samassi;
Coccorese Carlo, id., id. in S. Giovanni a Piro;
Marcucci Carlo, con R. decreto dell'11 maggio 1876 confermato

notaro in Monte 8. Quirico (frazione di Lucca), o autorizzato
a stabilire la sua residenza nel comune di Lucea a mento del

1° capoverso dell'articolo 140 della legge sul Notariato.
Con RR. decreti del 4 dicembro 1879:

Giri dott. Luigi, notaro in Toscanella, traslocatoa Montecarotto;
Leonardi Aquilino, candidato notaro, nominato notaro in Monte

Marciano;
Gervasi Nicola, id., id. in Marano Marchesato ;

Oon RR.decreti del 7 dicembre 1879:

Avanzini dott. Gio. Battista, notaro in Tremosine, dispensato dal-
Pufficio in seguito a sua domanda;

Fortini dott. Leopoldo, id. in Serravezza, id. id.;
Pavona dott. Giovanni, id. in Belgiojoso, traslocato a Pavia;
Terzagbi dott. Cesare, candidato notaro, nominato notaro in

Mazza di Valtellina;
Vitali dott. Antonio, id., id. in Berbonno di Valtellina.

Con RR. decreti del 18 dicembre 1879:
Faioti dott. Benedetto, notaro in Bibbiano, dispensato dall'aflicio

in seguito a sua domanda;
De Lorenzi Enrico, id. in Morbello, id. id.;
Bonomi dott. Giovanni, id. in Caprino Bergamasco, id. id.;
Cafaro Alfonso, id. in Canfe, id. id.

Con RR decreti del 21 dicembre 1871):
Rossi Gaetano, notaro in Manciano, dispensato dall'uflicio in so-

guito a sua domanda;
Salvadore Carmelo, id, in Antillo, traslocato a Forza d'Agrò.

Con RR. decreti del 1° gennaio 1880:
Neri Carlo, notaro in Fobello, traslocato a Grottammare;
Pasqualucci Ruggero, id. in Serrungherina di Fano, id, a Fano.

Con RR. decreti del 4 gennaio 1880:
Moneta dott. Giovanni, id. in 8. Zenone al Po, traslocato a Ve-

rano;
Cattaneo Bernardino, id. in Momo, id. a Maggiora;
Del Prato Pietro, candidato notaro, nominato notaro in Cigliano;
Zamboni dott. Giacinto Alessandro, id., id. in Nibionno.

Con RR. decreti dell'8 gennaio 1880:
Pirani Giulio Cesare, notaro in San Pancrazio Parmense, traslo-

cato a Parma;
Cesari cav. Luigi, id. in Parma, id. a San Pancrazio Parmense.

MINISTEIt0 DELLA MARINA

Notificazione.

É aperto un concorso a dorlici posti di applicato di 26 classe,
collo stipendio annuo di lire 1500, nel corpo dello Capitanerie di
porto. N. 6 posti da conferirsi subito dopo il concorso, i rimanenti
a mano a mano che si renderanno vacanti.
L'esame sarà dato in Roma il 5 aprile p. v., e nel glorm succes-

sivi negli uflisi del Ministero della Marina.
Saranno ammessi a concorrere i capitani di lungo corso, i quali

non abbiano oltrepassata l'età di anni 35, siano sani, robusti e
senza apparenti deformith o fisicho imperfezioni, e gli altri citta-
dini italiani i quali provino:

a) Di avere compiuto 18 anni e non oltrepassati i 30;
b) Di essere sani, robusti e senza apparenti deformith o fisi-

che imperfezioni;
c) Di avere sempre tenuto condotta regolare;
d) Di avoro compiti gli studi secondari in un Liceo o Istituto

tecnico, e di avero conseguito il relativo diploma di licenza;
e) Di avoro soddisfatto alPobbligo di leva, o di aver chiesta

la inscrizione sulla lista di lova, qualora la classe a cui apparten-
gono non fosse ancora chiamata.
I capitani di lungo corso che volessero concorrere no faranno

domanda (in carta da bollo da una lira) al Ministero, dire tamente
o per mczzo di qualunque uffizio di porto, e producendo ad un
tempo il regolare estratto della loro matricola ed il certificato di
buona condotta.
Gli altri cittadini dovranno unire alla loro domanda (fatta

cotue sopra e trasmessa dirottamente al Ministero della Marina, o
per mezzo di qualunque aflicio di porto) i seguenti documenti:

16 Fede di nascita ;
2° Certificato di cittadinanza italiana fatto dall'ufBzio dietato

civilo;
3° Certificato di huona condotta, fatto dal sindaco del luogo

dove banno domicilio;
4° Diploma di licenza conseguito in un Istituto tecnico od in

un Licco;
5° Certificato di aver soddisfatto all'obbligo di leva, o di aver

chiesta l'inserizione sulla lista di leva, qualora la classe a cui ap-
partengono non fosse ancora chiamata.
Le domando di ammissione al concorso dovranno pervenire al

Ministero della Marina prima del 20 marzo p. v. .

Il 3 aprile successivo, prima cioò dell'apertura del concorso, gli
aspiranti i quali saranno stati ammessi a concorrore, verranno
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- t -\ osti a visita medica militaro nel Ministero della Marina per
a te re la loro idoneità fisica.

11 p•ogramma dell'esamo è il seguente:
Esame scritto.

16 Prova. - Composizione italiana e composizione francese (sarh
neuessaria una scrittura almeno mediocre). .

22 Prova. - Soluzione d'un quesito d'aritmetica ragionata. -
Soluzione di un problema, o dimostrazione di nu teorema riguar-
dante la geometria piana e gli elementi di geometria solida.

Esame orale.
Prova unica sulle seguenti materie:
Statuto del Regno - Codice per la marina mercantile - Co-

dice di commercio (libro II del commercio marittimo) - Legge
sulla leva di mare - Nozioni generali di storia antica - Storia
moderna universale - Principii generali di economia politica -
Nozioni elementari di geografia fisica - Geografia politica e de-
scrittiva universale.
Roma, 14 gennaio 1880.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONeonso per titoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di procedura civile ed ordinamento giudiziario,
vacante nella R. Università di Genova.
A forma dell'art. 3 del regolamento poi concorsi a cattedro uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di procedura civile ed ordinamento giudiziario, vacante nella
R. Università di Genova.
Il concorso avra luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 20 del mese di
marzo p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoseritti.
Conviene che le pubblicazioni siano presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 22 gennaio 1880.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PavoA.

CONCORSO per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di rootecnia ed igiene, vacante nella Scuola vete-
rinaria della R. Universitù di Modena.
A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col ß. decreto 13 maggio 1875, ò aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-
dra di zootecnia ed igiene, vacante nella Scuola veterinaria della
R. Università di Modena.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 22 del mese di
febbraio 1880.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a forniro informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentato in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 16 dicembre 1879.
B Direttore Capo di Divisione

P. Panos.

CONCORSO per filoli al p0sfo di professere straordinario alla
cattedra di patologia speciale chirurgica, vacante nella
R. Universitù di Roma.
A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 18'15, ò aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-
dra di patologia speciale chirurgica, vacante nella R. Università
di Roma.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 8 del meso di

aprile 1880.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudino didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni siano presentato in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamento ai componenti la
Commissione.

Roma, 6 febbraio 1880.
Il Direttore Capo di Divisione

P. Panos.

CONCORSOper titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di diritto amministrativo, vacante nella Regia
Università di Catania.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. dooreto 18 maggio 1875, ò aporto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di diritto amministrativo, vacante nella Regia Università
di Catania.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 6 del meso di
aprile p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoseritti.

Conviene che le pubblicazioni siono preseniate in 5 esemplari,
acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 0 febbraio 1889.
IlDirettore Capo di Divisione

P. PanoA.

CONCORSO per litoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di diritto amministrativo, vacante nellaR. Uni-
versità di ßassari.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, o aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di diritto amministrativo, vacante nella Regia Università
di Sassari.
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Il concorso avrà Itidgo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi

al Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 6 del mese di
aprile p. v.
I concorrertti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manosoritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 6 febbraio 1880.
Il Direttore Capo di Divisione.

P. PAnoA.

CORCORSO per iiloli al posto di professore ordinario alla cat-
tedra di agronomia, vacante nella R. ßcuola superiore di
agricoltura in Portici.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, ò aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di agronomia, vacante nella Regia Sonola superiore di agricoltura
in Portici.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 15 del mese di
aprilo p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene oho lo pubblicazioni sieno presentato in 5 esemplari,

aceiô pi possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 4 febbraio 1880.
IlDiretidye Capo della Divisione dellTesegnamento tecnico

O. CASAGLIA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 ptibblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioò: n. 571218 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale,(per lire 120 di rendita al nome di PirosOggiannGiovanni
di Salvatore, domiciliato in Paulilatino (Dagliari), è stata così in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-

vece intestarsi a Piras Oggianu Giovanni di Salvatore, domiciliato
in Paulilatino (Oagliari), vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 9 febbraio 1880.
Per il Direttore Generale: Franano.

PAILTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Nella ena seconda seduta la Camera dei comuni d'Inghil-
terra ha ripresa la discussione dell'indirizzo in risposta al
discorso del trono.
Il signor Redmond, deputato irlandese, qviluppa un emen-

damento del partito degli Home Rulers, col quale si rimpro-
vera il governo di aver mancato di sollecitudine nel so,Hevare
la miseria d'Irlanda, e si domandano dei provvedimenti per
porre rimedio alla miseria, e la revisione delle leggi che reg-
gono la proprietà fondiaria.
Il signor Mahon appoggia l'emendamento proposto dal si-

gnor Redmond.
Vi si associa pure il signor Schaw, lagnandosi che il go-

verno non ha fatto nulla nel passato, od ha fatto troppo
tardi.
Sir Stafford Northcote, cancelliere dello Scacchiere, di-

fende il governo e dice che la questione delle leggi che reg-
gono la proprietà fondiaria in Irlanda non ha nulla a che fare
colla miseria presente. L'oratore nega che il governo abbia
trascurato di prendere le sue misure in tempo utile, ma as-
sicura che se il ministero ha preso delle misure provvisorie.,
ciò fu col desiderio di applicarne di definitive tostochè il
Parlamento avrà discusso il bill che gli verra presentato.
Questo bill proporrà di distribuire dei viveri e del combu-

stibile e di autorizzare le Amministrazioni locali ad emet-
tere dei prestiti per far fronte ai bisogni eccezionali.
Quanto al modo di impiegare i prestiti, l'oratore ammetto

che vorrà essere cosa difficile, ma il governo desidera di fare
qualche cosa in questo senso.
Sir Northcote crede utile di incoraggiare i particolari a

prendere danari a prestito per migliorare le loro terre.
Molti oratori irlandesi attaccano in seguito con violensa

le misure prese dal ministero, dichiarandole insuflicienti. Bi-
sognerebbe, dicono essi, offrire dei capitali agli aflittaiuoli
che non posseggono terre; bisognerebbe far eseguire dei la-
vori pubblici per dar lavoro agli operai.
Il signor Lewis, deputato conservatore, dice che l'Home

1Me equivale allo smembramento del paese,e che la vittoria
dei conservatori a Liverpool ò una prova che il paese ò con-
trario a questo smembramento. L'oratore consiglia al go-
verno di fare appello al paese su questa questione.
Il signor Power accusa il govgrno di negligenza colpevole.

Secondo lui il risultato dell'elezione di Liverpool non ha al-
cuna importanza.
Il signor Plunkett riconosce che la miseria esiste in Ir-

landa, ma soggiuDg6 ChG Ò Stata grandemente esagerata. Af-
ferma che il governo fa il possibile per combattere le difli-
coltA che incontra in varie parti d'Irlanda. L'oratore bia-
sima vivamente il linguaggio tenuto da Parnell in America,
e dice che questi discorsi potrebbero incoraggiare l'agita-
zione popolare in Irlanda, agitazione che terminerebbe per
diventare una resistenza sanguinosa alle leggi.
O'Donnel protesta contro il linguaggio del preopinante.
Sullivan replica con vivacità agli attacchi di Plunkett.
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Il signor Lowther, segretario principale per l'Irlanda, d:-
fende il governo e deplora il tuono violento della discussione.
Il signor Northcote presenta e dà lettura del bill relativo

all'indennità per le misure diggià prese, e per quelle che oc-
correrà prendere ancora allo scopo di sollevare la miseria in
Irlanda.

Vengono presentati anche degli altri Lill, eppoi la seduta
ò levata.

II vicerò tenne il 1° gennaio un discorso a Calcutta, nel
quale giustificò il piccolo numero di truppe mandato a Ca-

bul, colla difficoltà di raccogliere le provvigioni necessarie
per una armata piii numerosa. Egli dichiarò che l'Inghilterra
non intende acquistare un nuovo territorio, ma devo procu-
rare di stabilire delle condizioni durevoli per la futura pace
delle Indie, ed ottenere delle garanzie per la buona condotta
dei vicini afghani.

.E stata distribuita alla Camera dei comuni la raccolta dei
dispacci relativi all'Afghanistan. Questi dispacci abbracciano
il periodo dal 2.luglio al 3 dicembre 1879.
Un dispaccio del éenerale Roberts del 20 novÊmbre rife-

risce una conversazione cÑe esso ebbe con Yakoub-Khan il
22 ottobre, e cita dei fatti i quali provano che Sbeere Ali,
negli ultimi anni del suo regno, si allontanava dall'Inghil-
terra e propendeva per un'alleanza colla Russia.
Il generale Roberts dice che esistono numerosi indizi del-

l'esistenza di relazioni intime tra la Russia e l'Afghanistan
a quell'epoca, tra altre l'abbondanza di monetè e di merci
russe a Cabul.
La rottura fra l'Inghilterra e l'emiro Sheere Alì ha sme-

scherata e impedita una gravissima cospirazione contro l'im-
pero indiano.
Dei preparativi militari d'ogni genere, dei lavori di fortifi-

cazione intrapresi dall'emiro in proporzioni immense non
potevano essere occasione che della previsionè di ostilitA
cogli inglesi.
Un dispaccio di Jord Cranbrook a lord Lytton, in data 11

dicembre, dice apparire evidente che non v'è alcuna spe-
ranza di stabilire nell'Afghanistan un governo unico avente
probabilità di durata.
Il dispaccio dice che sara forse possibile di trovare delle

combinazioni che conciliino gli interessi dei capi e del popolo
afghano colla sicurezza dell'impero britannico delle Indie.

L'Osservatore .Triestino così riassume le ultime notizie
dalle Indie:
Le nostre ultime notizie dirette sono del 10 gennaio. I più

recenti dispacci telegrafici da Cabul nei fogli delle Indie sono
del 9 gennaio, e contengono le seguenti notizie: I reggimenti
afghani di IIerat furono indotti da Ayub-Khan ad attaccare
i reggimenti di Cabul. Dicevasi pure che i reggimenti di He-
rat si disponessero ad attaccare Herat. Sirdar Mir Afzul ha
evacuato Furrab. La brigata del generale Gough occupò Bala
Bissar; Kennedy col suo seguito era arrivato sino a Lata-
bund. Il generale Gough lo accompagnava, e prendera delle
misure per la sicurezza delle comunicazioni. Gli abitanti di
Cabul sono ritornati in città, che non è mai stata così tran-

quilla come adesso ; le derrate vi sono abbondantissime.
Quasi tutti i capi dei Kohistan sono arrivati per dichiarare
la loro sommissione, e quelli di Logar sono attesi fra pochi
giorni. La mala riuscita dell'ultimo sollevamento ha assicu-
rato la nostra posizione a Cabul e contribuito molto a ripri-
stinare la tranquillità nel paese.
La linea telegrafica sarà in breve riaperta sino a Lata-

bund. Le voci di un sollevamento fra i Mohmund non si sono
verificate. Però l'ultimo dispaccio dell'8 gennaio parla di

nuovo di un concentramento dei Mohmund sul fiume Cabul.

Nella recente occasione che alla Camera dei deputati di
Berlino fu discusso il bilancio dei eulti, il signor Windthorst,
del centro, feco emergere i lagni continui della popolazione
cattolica. Egli si dichiarò soddisfatto della nomina del nuovo
ministro dei culti e del sottosegretario di Stato al medesimo
ministero, ma si dolse tuttavia che il ministro dei culti non
abbia l'intenzione di recedere dai principii che esso ha adot-
tati nelle questioni ecclesiastiche e scolari. L'oratore chiese
al ministro di abbandonare compiutamente tali principii ed
aggiunse che i cattolici non devono desistere dal presentare
i loro richiami. Il signor Windthorst disse inoltre che dalle
informazioni che egli ha potuto procurarsi circa i negoziati
intavolati colla Curia non gh appariva di poter sperare buoni
risultati. " Il nostro partito, disse egli terminando il suo di-
scorso, il partito del centro, si asterrA dal presentare pro-
poste determinate per non imbarazzare lo trattative. Noi ci
inchineremo davanti agli accomodamenti ai quali la Curia
sottoscriverå.

,,

Il signor Puttkamer, ministro dei culti, dichiaro di essere
interamente d'accordo coi suoi consiglieri, e di riporre in
essi ogm maggiore fiducia. Disse di rispettare grandemente
la Chiesa cattolica e di deplorare il presente conflitto. " Il

governo, disse poi il ministro, fu obbligato a proteggere tutti
i diritti dello Stato contro le esorbitanze della Chiesa; ma
non ha mai rinunziato alla speranza di vedere ristabilirsi la

pace, ed ha saputo con piacere che si è disposti ad accettare
un compromesso. ,,

Aggiunse il signor de Puttkamer che egli si sarebbo aste-
nuto dal fare dichiarazioni più particolareggiate a questo
proposito. Ma espose tuttavia che il compromesso non si po-
trà conchiudere se non se prendendo per base la legislaziono
prussiana e che, pur tenendo conto dei bisogni e degli inte-
ressi della Chiesa, si baderà a salvare in maniera meccepi-
bile gli interessi ed i diritti della monarchia. ,,
Il ministro dichiarò inoltre, essere incontestabile che la

Chiesa è uscita più di una volta dalla sfera di azione nella

quale essa ha il diritto di esercitare il suo potero ed ha

quindi obbligato lo Stato a difendersi.
" Affine di conchiudere la pace, disse il signor Puttkamer

terminando, bisogna che ciascuno mostri una grande mode-
razione ed una grande saggezza; bisogna evitare le discus-

sioni di massima e tenere unicamente conto dei fatti. Da

parte mia, io ho fatto prova di buona volontà e sono pronto
a dimostrarlo. ,,

Nel corso della discussione del bilancio dei culti il signor
de Hammerstein, conservatore, dichiarò che i suoi amici e
lui aspetterebbero il risultato dei negoziati fra il governo e

la Curia, e li accetterebbero puramente e semplicemente. In
nome dei conseivatori liberali il signor Stengel dichiarò di

essere pronto a cooperare per lo stabilimento di un modus
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vivendi, a condizione che rimangano tutelati i diritti invio-
labili dello Stato.

Rsignor Falk, antico ministro dei culti, respinse irimpro-
vari che gli sono stati direttÌ dagli dratóridelmentro e in

ispecie l'accusa di essersi nidstiato ititrattabile. Disse ehe la
situazione generale degli affari la aveŸa obbligato aritirarsi,
ma che egli aveva soprattutto adottata nesta risoluziona

perchè si era ponvinto di non essere atto a pródurre la pace.
Dichiarò poi il signor Falk di avere parecchie volte fatto

intendere phe a gyn massa del pubblico lo considerava
come un ostacolo alga conciliaziong, ma che ciò non provava
affatto che egli sia un uomo intrattabile. Disse che la situa-
2ione presente derita non giinalle leggi,ma dalla resistenza
Alleleggi; che lo Stato in questo momento è sulle difänsive,
é ohe lë indioäzioni dite dal ministro dei oulti lo coiiferma-
vano nella oþinióne che lo Stäte cobeërtdi uhä tale liosil
ifoiin elfin úlínfiofi trittitite edifa en

I 'Allgemeine Zeitung di Augusta annunzia che al Consi-
glio federale jermátiico è stäto púshiilat úÏiji·õgétto di

legge pei un pr stitó di34ji8 47 mardh!, e'qiialì7,2(1,200
sono destinati per l'amministrazione delle poste, 12,024,450
per la marina, e 1$ $40 197 per l'eseicito. IÍ progetto di

legge autorizz 1 cancalliere ad emettere buoni 4el Tesoro
per coprire l'imprestito.
Le Commissioni.del Consiglio federale hanno approvato,

quasi all'unanimitayil progetto di legge per l'aumento dello
esercito.

TE LEGRAcMMI
(AGENZIA BTEF&NI)

Cadice, 7. - È arrivato ed è ripartito per la Plata il postale
Europa, della Socieg Lavarello.
Vienna, 9. - L'imperatore ricevette una Commissione dei

deputati tedeschi della Boemia, la quale gli presentò un memo-
randum.
Rispondendo alle parole del conte Mansfeld, .che era, a capo

della Commipsione, 894 Maytà disse che rivolgerà tutta la sua
attensione gl contenuto di supsto memorangium,sallorcAò esami-
nerà il m¢mprendum degli czechi,.
Vienna, 9..- Le imposte dirette de11879 diedero un aymento

di 891 mila fiorini in confronto del 1878, e le imposte ipdiret,to
diedero nasaumeAto di 6 milioni aM7 núla fiorini.
Londra, 9. Il principe Lobanoff ambasciatore di Russia,
icevette Pistruzione di dichiarare al gabinetto di Londra che la
Russia non permetterebbe mai che Herat fosse subordinato alla
influenza inglese.
InRandard dice che le trattative frade potenze per la forma-

zione deRa Opmruissione intergazionale in Egitto saranno fra
breve riprese.
Copengghen, p. -- Il principe egegitario di,Dµimprea an-

drà a Fietrohergo a rappresentaire il repelle feste per l'anniver-
sario delPavvenimento al trono dello czar.
lilladrid, 9. -aOtero, autore dell'attentato contro il Re e la

Regina, fu condannato ieriamorte dal Tribunale di prima istanza.
Oggi la sentenza passera alla Corte d'appello.
Parigt, 9. - In dimissione di Jaureguiberry, ministro della

marina, è uflicialmente smentita.
Costantinopoli, 9. - Il conte Corti, ministro d'Italia, con-

sigliò la Porta di evitare un conflitto fra gli albanesi ed i moná-
negnm per impedire che si riaprad quistionefOriente.Egli
propose di dare al MoAtenegrosponiennigenso an territoriomb
tato dai cristiani.IlMontegegro acnettò qgestagrgposty arPorta
dichiarò al conte Corti che l'accettava;easa pure in masána e che
la sottoporrebbe al Consiglio militare aí assicurð il.ministro ita-
liano del suo vivo desiderio di riconciliarsi col Montenegro e di
guadagnare l'amicizia dell'Italia.
Londra, 9. - Camera dei Comuni. - Bourke dice che il

trattato per la tratta degli schiavi in Turchia fu firmato, ma non
fu ancora ratificato, e che si pubblicherà appena saranno scam-

biate le ratifiche; dichiara che i documenti relátivi älla quistione
greca sono pronti, ma che, continuando le trättative con leipä-
tense, la corrispondenza sarà pubblicata appena queste,siàno tei-
minate;soggiunge che i documentiepard'affereodel missionario
Koeller trovansi nelle mariisdeLainigteroAlegliisafari esteri, uma
che le trattative continuanoicoulaikotta, a quindi nomië possia
bile ancora di pubblicare i.doentnenti, e terminaadicendg 3che gli
statuti organici delle provincie della Turchia europeaappo attual-
mente sottoposti,all'esaine de}le Commipsioni provingiali
Riprendesi la discussione delPindipzAo is isposta alÀiscorso

del trong.
Mitchell appoggia l'emendamento proposto dal deputäti irá

landesi.

Costantinopoli, 9. - Avvenne ieri un terribile accidente
nella caserma di Beicos, villaggio sul Bosforo. La caserma ciollo.
Vi sono 200 morti fra soldati ed officiali e 300 feriti.
DubItno, 9. - 17µ incendio,distrusse completamquþ il teatro

reale. Seigersone morirono. Si stent inoltà pär prèservare il vi-
cinato dall'incendio.

Vienna, 9. - Il Fremdenblatt, parlando della intppppllanza
fatta alla Camera circa il rialsp gel dirigto dgmpprgigp 110

acciaio in Italia, dice che il ministro del commercio, per mezzo
del ministro d gliÃffariisteri,Ãa t at $ÊÏG rgo italíano
a questo proposito.
Calcutta 9. - I piincipali capi della tribù di Lightúan

hanno fatto la loro sottomissione. Le tribii del Kohistan e i ghil-
mai sono disposte a ricominciare le ostilità,

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E IÆgTySE
Adunanza delPS gennaio 1880.

Il s. c. tonte Vittore Trevisan legge•¾¾qigradaligosyra
a Yalmadrera. Avvertita la confusionejävenuta tra il mgl nero
dei Siciliani ed il mal bianco del Garovaglio, mette in sodo che la
più gran parte delle viti di VaÏmadrerá ekano ifette dal veromal
nero prima d'essere assalite dalla fillossera, 41 qual morbo si ag
glimsä pia tagglpiglþigo. Mostra la dif renza fra mal nero e
picchiola, e parlando del batterio, che talora bi incontra sulle viti
afette di mal nero, distingua una nuova specie (Bacteriunrmicroy
sporum), confusa conB. Fermo. Così sarebbi spiegato come siä

avvenuto che, mentre vi aveva a Valmadgera tantadilloseera de

appestara.in breve ora tutta Itak.txttiglialtri sembrassero sul
l'intesa4i affermare che non ve n'eraspanto.
Il m. etprofessore Giacomo Sangalli, con una sua lettura

conoscere un‡gtto d perforazione deggramfa omento, por
un grosso ascaride, che fuorusciva dal tubo intestinalegogg
gendo alcune osservazioni critiche.
Il s. e pididssore AngeÏo SparenzÏo e oño un fatto diji

conýenita per diretta inflúenza paterna, cogimmûáff liflag
stante, e successiva infezione primitiva di questa per öýéfgel
neonato seguita da sifilide costituzionale, ãvåndosi in ció la prog
della antecedente immunità della madre.
Il s. c. prof, O'amillo Golgi legge una contribution¢ GU'ißloiàÑ
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¿Wi. 1 fatti comunicati concernono tre punti:
adggggggàoli.col tendini. In questa parte Pantore di-

ostra che glibrepimitive dei muscoli volontarii sono
in diretta

sottinaazionsfyggninte efibrillamento, col tessuto tendineo. Ri-
leva quindi cod laudiniastrata continuazione degli elementi mu-
alwi maq!aelli dei tendini riesca interessante ; innanzi tutto
perebbeos&¾cé ana nuova prova, da aggiungersi a quella ri-
sultante dalle cerche embriologiche, dell'intima parentela esi-

stente fral ihtpasato muscolareed il tendineo, ciò chenon è senza

ggiosennchedäl punto di vista patologico; ia secondo luogo per-
obg eziandiosforniscono un nuovo dato per risolvere la quistione,
dadu¤go tempo discussa, sana struttura delle fibre muscolari.
WJúcleinnmodlari. Contrariamentaalla descrizione generalmente
data, riferisce che anche le fibre muscolari dei mammiferi, per un
tiatto piito meno esteso situato in prossimità della loro origine,
Anna provvedate di nuclei rigorosamente muscolari. 3° Contunica
infine che in molti muscoli delPadulto esistono parecchi fascetti
dglibre presentanti i caratteri delle fibre embrionali.
«gg)opo questa lettura l'Istituto passa, in seduta privata, alla
trattazione diaffari &ordine interno, e fra gli altri .alla nomina
dimnanembro.effettivo, per la Classe di scienze matematiche e
geturali, nella persona del s. c. della Classe stessa .Torquato Ta-
«¿mellieprofessore di mineralogia e geologia nella R. Università
di Pavia.

C. HAJECH, Ñ€§Tßldfi0.

1\TOTIZIE DIVTORSE

Bollettino meteorico delPUfficio centrale di Re-
té rologia in Roma, 9 febbraio:

Termometro Stato
Staaloni e

del cielo

Ore 3 Po Ore 8 pom.

I

Milano 6,5 ly4 coperto Minimo al mattino --1 8.

sereno ¾inimo al mattino 0•,0. Gelate
e brian nella notte.

rino 6 1 eqp Minimo al matting -- 06,7.

Apoya 12,4 1 4 copert Minimopl mattino ‡ 66,5,

Pesaro 5 6 sereno

Firenze 11 5 sereno

Roma 13,8 115 coperto

Foggia - 11,1 ono

13,2 ÌI4 coperto

Lecce 12,3 112 coperto

Cagliari 13, sereno

Palermo 13,4 112 coperto(Valverde)

Gelate e brina nella notte. O-
rizzonte caliginoso. .

Minimo - 16,4. Massimo# 12·,5.

Sereno iersera con nebbia bassa.
Minimo almattino‡ 10,9 Cu-
muli40po mezzodi.

Minimo almattino ‡ 20,8.

Minimo al mattino ‡7°Å Mass.
dopo mezzodi # 186,5.

Minimo# 66,8. Massimo § 156,0.

Minimo al mattino ‡ 66,8. Mas-
eimo dopo le ore 3 pom. di ferl
‡ 146,6.

Movimento dello stato civile in Roma. - Dalla Di-
rezione di statistica e dello stato civile presso il comune di Roma

! ò stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la set-
| timana decorsa dal28 dicembre 1879 al 3 gennaio1880, bollettino
che riassumiamo nel seguente modo:
Al 31 dicembre 1879 la popolazione di Roma era di 298,960

abitanti, compresi 5995 militari.
Dal 28 dicembre 1879 al 3 gennaio 1880 in Roma ei ebbero 26

emigrazioni e 214 immigrazioni, 22 matrimoni, 141 nascite e 301
decessi.
Nella settimana corrispondente dell'anno 1878 si ebbero in

Roma 19 emigrazioni e 144 immigrazionia 22 matrimoni, 191 na-
seite e 157 morti.
Dalle osservazioni meteoriche fatte al R.Osservatorio sul Cam-

pidoglio all'altezza di metri 63 43 sul livello Bel mare, resulta che
.
dal 28 dicembre 1879 al 3 gennaio 1880 la temperatura massima
fu di centigradi 11,0 e di 0,5 la temperaturA minima.
Nella stessa settimana dell'anno 1878 la temperatura massima

fu di centigradi 13,8 e di 7,5 la temperatura minima.

Heteorologia. - Dal Bollettino di noggie agrarie, pubbli-
cato per cura del Ministero

,

di Agricoltdra, Industria e Com-
mercio, togliamo le seguenti notizie:

< Al principio della terza decade.del gennaio 1880, la depres-
sione barometrica della Sicilia scomparve, e il barometro si man-
tenne elevato nelPEuropa occidentale. Una burrasca dalla Sean-
dinavia si trasportò verso sud con pioggie e neri e nel giorno 22
stava sulla Russia orientale, mentre un'altra si: presentava in Da-
nimarca tendente pure al sad e che fu causa di nevi sui Paesi
Bassi; il suo centro nel giotno 23 passò nella Germania orientales
In pari tempo un rapido abbassamento ebbe luogo nel Mediterra-
neo di 6 mm. in Algeri, così che mentre a Milano si aveva una
pressione alpare di mm. 769,6 a Caghari arrivava solo a
mm. 761,6: le pressioni invepe si mantenevano sempre elevate
nelPinghilterra e sulÏà Ërinéa. Ë någenza di ciò le correnti
di NE a NW si fecero sentire su quasi tuita Italia connevi e piog-
gie nel piiî gran nuriero dalle staziòni'därgiorne 21 aY23 con ab-
bassamento notevolissimo di temperatura fino in Sicilia per modo
che il minimo della decade avvenne fräil21 e 25 con teinperatura
sotto lo zero in tutte le stazioni, meno di Ileggio di Calabria,
perchè anche a Palermo, a poca distanza dal suolo, il termometro
segnò -- 0°, 6 mel mattino del 23 ed a Cagliari 2,0 in quello
del 21. È notevole il minirno ossertato ad Alessandria di - 17,0
e quello di - 14,5 a Pärma; che élà ¡iiil bahua temperatura re-

gistrata in quell'osservatorio dal 1825. Alla note neguirono gelate
ebrine fortíssinie con teinpirklure àott zero hin verso tailtie della
decade.

.

Nei giorni successivi al 23 i venti edtitinuarono presdochò nelle
stesse direzioni di prima, e le pressioiiipi r antenriero deciosoènti
da 1Wiläno a Palèiàò; nel gioi·nd 26 iiii centro di depressione era
indicato dal telégrimrba diËayliari, ¿onié ilt aalli dei gloini 27,
28, 29, 30 e 31. Colla persistenza di quella depressione dicino älla
Sardegna si ebbero venti fresõhi del l 4 4 quadrante con nuove
nevi riall'alta Italia, e venti del 2* e 8 quadrante con pioggie
nell'Italia meridionale. Nel giorno 28 la corrente di scirocco era
segnalata da Napoli, Leece, QAgliari e Palerino e sAnnibila anche
a Roma, e manifesta in alto anghe per le-stazioni dell'Italia sape-
riore, così che in tutti i nostri osservatorii la massima tempera-
tura della decade fa notata fra il giorno 29 ed il 31 con pioggie
abbondanti in Sardegna, Sicilia ed in altre stazioni meridionali
incominciando da Foggia. La corrente di scirocco trasportò seco il
solito pulvincolo, che però venne rimarcato solamente in Sicilia, a
Palermo e 3'erinini.
Riguardo alla pioggia valgono le 4tesso considerazioni fatte
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nella rivista della decade precedente, colla conclusione che le

pioggio sono ancora desideratissimò dagli agricoltori della più
gran parte della media ed alta Italia. ,

Bome esempio dell'eccessivo freddo verideatosi in quesk decaá
nell'alta Italia, riportiamo qui appresso le massimo e minimo

temperature osservate ad Alessandria ed a Roma.
ALESSANDRIA ROMA

teso
Mass. t. Min. t. Mass. t. Min. t.

Gennaio 21 - 2·,0 - 12•,5 4•,1 - 8*,9
22 - 4,2 - 12,0 ‡ 5,8 - 5,7
28 - 0,8 - 5,1 ‡ 5,2 - 2,0
24 - 5.8 - 11,2 ‡ 7,8 ‡ 0,6
25 - 7,5 - 17,0 + 6,9 - 1,1
26 - 8,5 - 10,7 ‡ 11,5 ‡ 4,0
27 - 2,0 - 9,5 ‡ 11,1 ‡ 4,9
28 ‡ 0,1 - 4,5 ‡ 14,2 # 5,7
29 ‡ 8,8 - 1,0 ‡ 11,8 ‡ 2,9
80 ‡ 4,6 # 0,9 ‡ 13,0 + 9,1
81 ‡ 6,0 + 1,8 ‡ 12,4 # 7,1

« D.a un periodo cost lungo di freddo, aosì intenso, the abbassò
anche in questa decado la media temperatura a Milano - 2•,5,
cioè 8•,5 sotto la corrispondente media normale decadica, dove-
vansiaspettare dei danni alle campagne,comegià lo dimostranole
notedelle stazioni di Torino, Rovigo,Breaoia, Parma, Modena, Pe-
saro, Urbino, Foggia, Caserta, Cosenza e Catanzaro, specialmente
per le viti, gli olivi, lo sulle, i ravizzoni, qualche seminato e pa-
scolo, e un poco anche per gli aranci. È necessario però di atten-
dere altre notizie per poter giudicare con esattezza delPimportanza
dei danni annunziati o sospettati. •

Una meteora luminosa. - In data del 5 febbraio, l'e-
gregio astronomo padre F. Denza scrive da Moncalieri:
Tra le meteore luminoso registrate ieri sera in questo nostro

Osservatorio, una ne apparte alle oro 10, minuti25, tempo medio
di Roma, assai splendida, e simile ad un bolide, la quale merita
di essere ricordata.
La stella si acceso al nord, nella regione prossima alla Polare,

e, percorrendo brovo ma lentissimo cammino, andò a spegnersi
nella costellazione di Cassiopea, presso le stelle epsilon e pai di
questa costellazione.
Gli estremi della traiettoria percorsa si furono:

Principio: AR= 0°; deel. bor.= 88•
Fine: AR= 24•; decl. bor. = 67•

La meteora impiegò oltre a_6 secondi nel compiere il suo tra-

gitto, e potð pero ò essore seguita con agio da diversi osservatori.
Il nucloo appariva piil che doppio di Giore ed era brillante ol-

tremodo. Nella sua breve corsa si tinse successivamente di quasi
tutti i piit vivaci colori dell'iride. Dapprima di color rosso vivo,
passò poi all'arancio misto a rosso e quindi al giallo, e, dopo es-

sere addivenuto pel brevissimo tratto di verde smeraldo, terminò
in un color bianeo azzurrognolo di luce fulgidissima.
Altro due stelle cadenti di prima grandezza si videro nella sera

medesima alle ore 10, min. 20, ed alle ore 10, min. 45.

Statistica sanitaria militare. - Ecco, scrive l'Italia
Militare, quale fu lo stato sanitario dell'esercito italiano nel
mese di dicembre 1879:
Erano negli ospedali al 1° dicembre 1879 (1) . . . . 4180
Entrati nel mese . . . . . . . 5291

Usciti . . . . . . . . . . 5372

Morti . . . . . .
103

Rimasti al 1• gennaio 1880 . . . . 8996

Giornate d'ospedale . . . . . . . . . . . . 128074

Erano nelle infermerie di corpo al 1• dicembre 1879 .
1523

Entrati nel mese . . . 6488
Usciti guariti . . . . .

55N
Usciti per passare all'ospedale . . . . . . . .

547
Morti . . . . ..

1
Rimasti al 1° gennaio 1880 . . . .

1619

Giornate d'infermeria .- . . . . . 51980
Morti fuori degli ospedali e delle informáríe di cory .

10
Totale dei morti . . . . , , . 1g
Forzamedia giornaliera della truppa nelmeseà die. . 1588ß8
Entrata media giornaliera negli ospedali per 1000 di

forza ............•••·. 107

Entrata media giornaliera negli ospedali e nelle infer-
merie di corpo per 1000 di forza (2) . . . . .. . .

222

Media giornaliera di ammalati in cura negli ospedali e
nelle infermerie di corpo per 1000 di forza . . . . . 87

Numero dei morti nel mese ragguagliato a 1000 di
forza ................. 076
Morirono negli stabilimenti militari (oepedali, informerie di

presidio, speciali e di corpo) n. 69. Le cause delle morti furono:
einoen 1, meningito ed encefalite 2, bronchite acuta 2, bronchite
lenta 4, polmonite acuta 13, polmonite cronica 3, pleurite 4,
idro-pio-torace 2, tubercolosi miliare acuta 1, tubercolosi ero-
nica 2, vizi organici del cuore e dei grossi vasi 2, catarro gastrico
acuto 1, catarro gastrico lento 1, catarro enterico acuto 8, catarro
enterico lento 1, peritonite 1, ileo-tifo 20, cachessia palustre 1,
miliare 1, febbre da malaria 1, tumore 1, necrosi delle vertebre

cervicali 1, frattura 1. - Si ebbe un morto sopra ogni 115 tenuti
in cura, ossia 0,87 per cento.
Morirono negli ospedali civili n. 85. - Si ebbe un morto sopra

ogni 45 tenuti in cura, ossia 2,22 per cento.
Morirono fuori degli stabilimenti sanitari militari o civili per

malattie 12, per asfissia 1, per ferita d'arma da fuoco 1, por 6RÎ··
cidio 2.

(1) Ospedali militari (principali, succursall, infermerle di presidio e

speciali) e ospedali civili.
(2) Sono dedotti gli ammalati passati agli ospedali dalle infermerie

di corpo.

RegiaMarina. - Con la data del 1• marzo passerà in di-
sarmo a Venezia la nave-scuola mozzi Città di Napoli, e lo stesso
giorno sarà armata a Napoli la R. fregata Yiitorio Emanuele al
comando del capitano di vaseello cav. Enrico Salari. Questa fro-

gata imbarcherà tutti gli allÌevi della scuola mozzi, ad eccezione
di quelli destinati a seguire i corsi di cannonieri e torpedinierie
per fare eseguire una campagna d'istruzione.
- La R. corazzata Palestro è partita il 6 corrente da Messina,

assieme all'avviso Vedetta, per il levante.

Benencenza. - L'Adige di Verona annunzia che il nobile
G. B. Erbisti, per il giorno anniversario della morte della signora
Maria Smania, sua moglie, offriva lire 300 alla Congregazione di
Carità.
- Leggiamo nel Giornale di Padova che il signor dott. Cesaro

Marini inviava lire 300 alla Congregazione di Carità, affinchò le
distribuisse fra i poveri delle parrocchie di San Daniele e dei
Servi.
- La Garretta Livornese del 9 ci apprende che l'egregia ei-

gnora Anna Lloyd, moglie del signor cav. Tommaso Lloyd, con-
tinua a mantenere a tutte sue spese, ed ba anzi ampliata, una
scuola nei pressi di S. Jacopo (già istituita dalla compianta signora
Margherita Lloyd), nella quale scuola ricevono giornalmente buon
vitto, vestiario e istruzione da 80 a 40 bambine.

Disastri in Sicilia. - Alla Gazzetta di MessiNa del 7 scri-
vono da Mili Superiore:
Il bel podere del signor Papalia, del valore di circa lire 12,000,



GAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA ¾9

sito in contrada Oase, non esiste piit; una imnfonsa frana lo ha
precipitato nel sottostante burrone.

- Alla stessa Gaaretta scrivono da Motta Gamastra:
Oggi, 5 febbraio, s'è potuto finalmente valicare il S. Cataldo

ed avere la posta; il territorio è danneggiatissimo; le comunica-
zioni sono in certo modo ripristinate; frane considerevoli; piante
abbattute; intere abitazioni campestri con mandrie ed animali
scomparvero interamente; il numoro degli ovini perdati oltrepassa
il 1000; nelPabitato 14 case rovinarono; la miseria invade ed af-
fligge; la carità cittadina risponde come può agli impulsi delPan-
torità municipale; occorrono ripari e aiuti ben più importanti; si
ha fede nella munificenza del Governo.

- Al Giornale di ßicilia dell'8 scrivono da Itsenja, in data del
2 corrente:

La sera del 30, verso le ore otto pomeridiano, nel villaggio Car-
rovetta, gli abitanti avvertirono un movimento nel suolo talmonte
sensibile, che malgrado le pioggie dirotte saltarono tutti fuori
dalle case, e corsero su di una collina soprastante pieni di terrore
e di spavento, senza aver tempo di salvare masserizio ed animali;
il movimento del suolo proseguiva lentamente, finchè verso le ore
10 pomeridiane si precipita una frana che si era staccata, ed at-
terra il gran caseggiato del vicepretore Lisi, e con esso e sotto di
esso atterra e seppellisce le caso tutte di quella borgata, non la-
seiando un sol muro, nè vestigia di tutte quelle abitazioni, entro
cui restarono travolte tutte le masserizie e gli animali di quei po-
veri contadini che abitavano in quel villaggio.
Il tempo orribile, la distruzione dell'unica strada vetturale, il

timore di nuovi pericoli, il dolore dei danni sofferti, tennero per
l'intera notte isolati quegl'infelici, ammucchiati sulla collina senza
alcun soccorso, perchè dell'infortunio non potò giungere la nuova
al capoluogo del comune.
L'indomani, appena giunta la triste nuova, autorità e cittadini

accorsero sul luogo per dare aiuti e soccorsi. Lo spettacolo fu spa-
ventevole, sì per l'assoluta sparizione di quella piccola borgata,
come per vedere tanta gento rimasta senza tetto, senza letto e

senza i mezzi di procurarli.
Da un canto fu alloggiata quella povera gente, in parte nello

ex-Oonvento dei P.P. Basiliani col titolo di 8. Nicolò, o in parte
nei casamenti della famiglia Calcagno in contrada Fassa Badia.
Fortunatamente non ò a deplorare alcuna perdita di uomini; sio-
cha furono spese delle cure a disotterrare gli animali travolti e
uccisi, e qualche reliquia di mobili e di masserizie.
Non minori danni sonosi avverati nel villaggio Zappa, dove

staccatasi altra frana atterrò interamente al suolo la chiesa del

villaggio ed altri casamenti circostanti, e molti tuttora non crol-
lati sono talmente lesionati che minacciano rovina; e fra questi
trovasi pure grandemente danneggiato e quasi crollante un casa-
monto del commendatore Picardi.

Altri gravissimi danni per cotesti franamenti sono avvenuti nel
vallone Nuperaci, dove furono interamento distrutte numerosis-
sime proprietà d'ingente valore.
Danni rilevanti sonosi pure verificati sulla strada rotabile in

costruzione.

Un onest'uomo. - La Perseveranza, del 9 corrente, scrive:

Carlo Bollina, portiere addetto all'ufficio della Presidenza della
Procura del Re, trovò ieri Paltro nell'anticamera un portamonete
contenente una non lieve somma di denaro. Benchè nessuno lo
avesso veduto a raccoglierlo, avova deciso di recarsi al civico Eco-
nomato per depositarlo, quando saputo come quel denaro appar-
tenesse all'avvocato Rognoni glielo riconsegnò. L'avvocato volle
rimanerare il galantuomo.

II disastro di Olichy-Levallois. - Su questa cata-
strofe, che ci fu annunziata dal telegrafo, togliamo dai giornali
francesi questi maggiori particolari:
La foltissima nebbia che martedì scorso avvolgeva Parigi e le

vicinanze in tenebre profonde, al da rendere insulliciente il gas,
e necessario un rinforzo di fiaccole per lo strade, fu la cagione di
una immensa disgrazia. Le ultime notizie fanno ascendere a quasi
cento il numero dei morti e feriti; molti di questi non lasciano
cho poche speranze.
Ecco come la narra il Temps di mercoledì sera:
« Un accidente terribile è accaduto ieri sera sulla linea dell'O-

Vest, a poca distanza dalla stazione di Clichy-Levallois.
« Il treno delle sei, n. 127, che avviavasi ad Argenteuil, par-

tito da Parigi con qualche minuto di ritardo, non scorgendo, certo
a csgione della nebbia, i segnali soliti alla stazione di Clichy-Le-
valloís, erasi fermato a mezza strada, quando il treno circolare
delle sei, num. 28, che si serve della stessa via e che va dalla sta-
zione di Saint-Lazare a quella del Nord, passando ugualmento
per Argenteuil, raggiunse il trono d'Argenteuil. Ne segui un urto
terribile. I cinquo ultimi vagoni del treno 127, fra i quali trova-
Vasi un vagone di prima classe tra due di seconda, sono rimasti
proprio stritolati.
« La scena d'orrore e di confusiono che tenne dietro alla cata-

strofe è indescrivibile; le grida di dolore e i gemiti dei feriti orano
talvolta dominati dalle voci disperate degli incolumi.
« Quando la catastrofe fu conosciuta, una estrema ansioth si

sparse a Parigi e soprattutto ad Arnières, Bois Colombes ed Ar-

genteuil. Scene strazianti avvennero alla stazione di Saint-Lazare,
ove poco prima dello dieci furono condotti i morti e alcuni feriti.
L'affluenza del pubblico era considerevole. Molte persono suppli-
cavano il personale di lasciarle entrare nella sala dei bagagli, ovo
erano state deposte le vittime.
« Noi, aggiunge il Temps, abbiamo visitato oggi il teatro della

catastrofe. Lo scontro ò successo a circa 800 metri dalla staziono
di Clichy-Levallois. In quel luogo la via ò largbissima o non ò
fiancheggiata da nessun fossato. I rottami dei vagoni fracassati
sono stati disposti di qua e di là della strada. Fra i pezzi di ferro
attoreigliati, sedili stritolati e cuscini sventrati, abbiamo visto
sei cappelli alti, fra cui un gibus.

« Un certo numero di feriti sono curati in questo momento a
Levallois, ove nella mattina sono successo nuovo e piii penoso
scene: i parenti e gli amici che andavano in cerca di qualenno dei
loro che non era ricomparso. »

La prima lista dei morti pubblicata dai giornali ò di otto, fra
cui il signor Marette, architetto, il presidente Dallemand, ex-pre-
sidente di Tribunale a Pau, la signora Meay, Lacroix, industriale,
e Pay Ferrat, banchiere.
Nella lista dei feiiti gravemente trovasi il conte di Brionville,
il signor Mesy, marito della signora morta, Perret, genero del

signor Dallemand.

Sinistri marittimi. - Dalla Direzione dell'ufficio Veritas,
di Parigi, ò stata pubblicata la seguente statistica dei einistri
marittimi, che furono segnalati nel decorso mese di dicembre 1879:
Le navi a vela segnalate perdute, comprese 4 che si suppon-

gono perdute perchè non se ne ebbero piit notizie, furono 149, vale
a dire: 44 inglesi, 16 americane, 16 norvegesi, 14 francesi, 12 to-
desche, 9 italiano, 8 austriaebe, 2 olan lesi, 6 greche, 6 svedesi,
8 spagnuole, 2 russo, 1 danese e 5 di nationalità sconosciuta.
Le navi a vapore segnalate perdute, comprese 2 di cui non ei

ebbero piil notizie, furono 21, cioè: 15 inglesi, 2 spagnuole, 2
francesi e 2 olandesi.
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MINISTERO DELLA MARINA ,L AFRICA ORIENTALE
ITffleio centrale meteorologico

Firenze, 9 febbraio 1880 (ore 16).
Venti delle regioni nosd freschi solo a Brindisi ed a Messina; L I MPOPO A LP A ESEDE I SOM A L I

forti presso Otranto. Mare agitato ai capi Spartivento e Passaro, i
e a Catania. Calma quasi generale altrove. Barometro legger- i del 1)ott. EEMANNO DI BARTH

mente e variamente oscillante. Piemonte e Veneto 768; Sardegna,
' TRADOTTO DAL TEDESCO, CON NUMEROSE CORREEIONI ED AGGIONTS

Sicilis, Calabria e Puglie 760 mm. Cielo nuvoloso o coperto sul dal Dott. A. BacxxAxxx

golfo di Napoli, presso il Gargano, in Sicilia, all'Elba, alla Pal- Redattore del Bellettino deNa ßoeleth geograßea italiano
maria e a Camerino; sereno nel resto dell'Italia. Nelle 24 ore de-

corse piogge leggere a Napoli e al capo Passaro. Levante fresco
"

a Porto Maurizio; maestrale a Bari. Stamani, alle 8, il termome-
tro segnava due gradi sotto zero a Rimini, ed uno a Monca)ieri e Un bel volume di 600 pagine in 86, con 200 illustrazioni

a Firenze. Una perturbazione ciclonica ha il suo contro (732) nel ed una carta geografica - Pnszzo L. 8

sud d'Irlanda e si dirige verso il canale della Manica. È probabile
un cambiamento del tempo specialmente nel nord e nell'ovest di Dirigersi alla Tipograña Eredi Botta in 1toma.
Italia.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 10 febbraio 1880.

Valore
VALOR I GOMMENTO

10MÍHÌ4

Rendita Italians 5 Ol0 . . . . . . . . . . .

Detta detta 8 Oj0 . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro 5 Oj0 - Emissione
1880j64 ...... .. ...........

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . . . . .

' Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .

Detto detto atallonato . . . . . . .

Obbligazioni Ben! Ecclesiastici 5 0/0 . .

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma. . . .

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . .

Banca Romana
. . . .

. . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Toscana . . . , , . . . .

Banca Generale. . . . . . . . . . . . . . . .

Boeietà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo

Spirito ........,..........
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Stride Ferrate Meridionali . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . , , , , ,

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

Obblig.Ferrovie Sarde nuovaemies.8 010
As. titr.ferr. Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Booletà Romana delle Miniere 41 ferro
Anglo-Romana per l'111uminaz. a Gas
Bootetà dell'Acqua Pia anttea Marcia . .

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

Pio Ostiense . .

2• semestre 1880 -
1• aprile 1880

1•ottobre 1879 -

1• dicembre 1879 -

1• ottobre 1879 -

1• semestre 1880 500 -
,, 500 -

10 luglio 1879 500 -

,,
1000 -

1• semestre 1880 1000 -
- 1000 -

1 semestre 1880 500 -
,, ,

500 -

1· ottobre 1879 | 500 -
-

' 250 -
- 500 -
- 600 -

1• semestre 1860 500 -
,, 500 -
- 500 -
- 500 -

16 ottobre 1879 500 -
,,

500 -

- 537 50
1• luglio 1879 500 -
1• eemestre 1880 500 -
- 500 -
- 480 -

Valore CONTANTI TINE 00BBENTE FINN PROSSIMO

renste
Ioalule

LETTERA DANARO LETTERA DANABO LETTERA DANABO

- 89 05 89 - - -

- --
-- -- - -- -- 9755

- 97 60 97 55 - - - - - -

- --- -- -- -- -- -- 10030

350- -- -- -- -- -- -- 936-

750- -- -- -- -- -- -- 2295-
1000 - 1312 - 1310 - 1320 - 1815 - -

- - - -- -

700- -- -- -- -- --

250 - - - - - 595 75 595 25 - -
400- -- -- -- -- -- -- 918-

- --
-- -- -- -- -- 485-

250- --
-- -- -- -- -- 80-

500- -- -- -- -- --

500 - - - - - 418 - 417 - - -

500- -- -- -- -- -- -- 277-
500- -- -- -- -- --

537 50 - - - -.. - - - .... - - - --- - -

500 - 720 - 715 - - - - - - - - - - -

500 - 712 - 710 - - - - - - - - - -

500- -- -- -- -- -- --

430 - - - -
- .. - ... ... - - - -

0A MB I oroast arrana otsano Bomiule
ossmavazroxx

Freest fattis

Parlgl.. ............... 90 11105 11080 --
Marstglia . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Banca Rornana 1810 cont.
I.ione..... ............ 90 -- -- --
I.ondra . . . . . . . . . . . . . . . .

90 27 90 27 85 - - Banca Generale 594 75, 595 fine.
Augnata................. 90 -- -- --
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, pesst da 20 lire . . . . . . . .
- 22 36 22 84 - -

Boonto di Banoa . . . . . . . . . . .
-

Per n Bindaco: A.TE SSEIRE.
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Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali
46 SETTIMANA -- Dal 22 al 28 gennaio 1880 688

PROSPETTO DEI PRODOTTI

RETE ADRIATICO-TIRRENA.

Media ProdottiBagagli Grande - Piccola I utroit i deiANNI Viaggiatori ToTAI.x per
e cani velocita velocita diversi chilomet

esercitati hilometro

Prodotti della Settimana.

I
Isso 130,650 20 4,900 15 35,490 65 150,610 16 3,225 40 324,936 55 1,446 : 226 71

|
1879 116,684 40 4,205 80 29,712 10 144,816 10 2,510 50 297,927 90 1,446 I 206 04

Diferene

1880 # 13,965 80 754 85 ‡ 5,778 65 ‡ 5,795 05 # 714 90 ‡ 27,008 65 ,, + 18 67

I
Dal 1° Gennaio.

1880 596,300 70 19,010 95 172,288 15 603,500 76 11,021 20 1,402,181 76 1,446 969 66

1870 569,380 00 18,406 60 155,700 20 629,128 80 10,070 60 1,882,886 60 1,446 956 21

Difereue

1860 26,919 80 604 35 # 16,537 95 - 25,567 55 ‡ 060 70 ‡ 19,445 25
,, ‡ 13 45

RETE CALABRO-SICULA.

Prodotti della Settimana.

1880 64,795 60 1,415 80 8,650 80 72,420 15 3,865 70 141,148 05 1,167 120 95

1879 46,928 95 1,109 65 5,431 60 67,570 45 1,490 72 122,531 87 1,165 106 09

lWercue

Isso 7,866 66 306 1õ ‡ 3,219 20 ‡ 4,819 70 2,374 98 ‡ 18,618 68 ‡ 8 ‡ 14 86

Dal 1 Gennaio.

Isso 239,846 20 6,837 20 36,815 40 274,556 70 14,537 96 579,598 46 1,161 00 493 19

1879 224,660 65 5,794 26 32,919 10 260,786 10 7,716 12 531,784 22 1,149 54 462 61

|Dilierenze

1880 16,276 55 1,012 95 ‡ 3,896 30 ‡ 13,771 60 6,821 84 # 40,809 24 ‡ 11 46 ‡ 80 58

INSERZIONE
a fermini dell'art. 218 Codice civile.
La Otrte di appello di Ancona, ria-

nita in camera di consiglio
Visto 11 ricorso del coniugÌ Glaseppe
Caprileo e Clementina Gengsrelli la
data 26 novembre 1879, col quale si fa
tatanza che sia omologato l'atto di ado-
stone del 18 etesso mese;
Visto il verbale di consenso delle

.Lennu aluano da uni Leninál Pak
onde adottarsi la glowane Amalia Cell
e l'accettazione da questa emesas
consenso dei propri genitori;
Visti i documenti uniti al ricorso, e

la fede di morte del genitori degli adob-
tanti, esibita pant.winrmanto
Assunto le dovate informazioni;
Sentito 11 Pubblico Ministero, e
Viati gli artlooli 214 e segg. del Co-

dios civile,
Decreta:

Si fa luogo all'adozione di Amalia Celli
da parte dei ricorrenti contagi Gia,
seppe Caprile0 0 Clementina GOBgt-
relli.
Ordina che il presente decreto sia

affisso nella porta principale di questa
Certe 4 in lutlle tlle ,se enmn
nali di Ancona, Latieana e Matelles, e
che sia inoltre inserito nella Gassetta
Uffleiale del Regno, e nel foglio perio-
dico di questa provincia, e annotato in-
ûne nell'atto di' nascita dell'adottata
nei modi di legge.
Cosi ò stato deciso deliberato dalla

R. Corte di appello di Ancona 118 gen-
naio 1880, intervenendo l'ill.mo signor
comm. Stefano Massari primo presi-
dente, ed i signori coneialteri cav. Pel-
legrino Pellegrini, cav. Salvatore Mon-
dini, cav. Giovanni Ricei ed avv. Tito
Tognoli.
Firmati: Massari, Pellegrini, Mos-

dini, Ricci, Tognoli.
G. Romani yleecano.

Per copia conforme all'originale,
Ancons, 12 gennaio 1880.

G. Romant vicecano.
Per copia conforme, salvo ecc.

724 Avv. D. JanAzzz proo. speelale.

DICHIARAZIONE D'ARSENZA.
(16 pubblicazione)

Instanti Stratta Teresa e Catteriaa
sorelle fu Giovanni, vedova la prima
di Ganno Domenico, residente a Bo-
riano, e la seconda di Luigi Gambone,
residente in Bollengo, ti Tribonale 01-
vile d'Ivres, con suo decreto 26 gen-
nalo ultimo, mandó assumeret infor-
mazioni an11'assenza da questi Regi
Stati del Giovanni fu Pietro Stratta,
da Ballengo, senza che siansi più a-
Tute di lui notizie da oltre 10 anni.

Ivrea, 4 febbraio 1880.
681 P. CorrA proc. colleg.

PUFETtURADELL APR0VINCIA DI TERRA DILAV0it0
AV VISO D'ASTA DI PIIIHO INCANTO

pel giorno di giovedi 26 febbraio 1880 alle ore 12 naeridiane.
Si rende di pubblica ragione che per autorizzazione impartita dal Ministero

dei Lavori Pubbilei, Direzione generale delle opere idrauliche, con dispaccio
del 17 decorso ruese di gennaio, n. 2716-194, Div. 16, si deve procedere in
quest'ufficio di Pref,•ttura all'appalto per la costruzione 4i ga Faro di secondo
ordine a lampi di 30" in 30" da impiantarsi sulla Punta meridionale dell'Isola
di Ponza, detta Punta della Guardia, giusta il progetto compilato ai 7 dicem-
bre 1879 dall'ufficio del Genio civile, servizio tecnico dei porti, epiagge e fari,
debitamente approvato per la spees complessiva di lire 78,000, delle quali
lire 66,600 a base d'asta, e lire 11,500 a disposizione dell'Amministrazione.
Il primo incanto si celebrerà in questa Prefettura, davanti 11 sig. prefetto,

o chi per esso, alle ore 12 merid. del giorno 26 febbraio 1880, col metodo della
candela vergine, a ribasso di un tanto per cento, e con le norme, e sotto la
0886rVSDaa del regolamento sulla Contabilita generale dello Stato del 4 set-
tembre 1870, n. 5852, e del regolamento 31 dicembre 1879, n. 5200 che fa se-
guito alla legge del 24 stesso mese sulla esecuzione in via d'argenza di opere
pubbhche.
Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno esibire al sig. presidente

della stessa:

a) Un certilleato di moralitá rilasciato dall'autorità maaleipale del luogo
del demiellio del concorrente della data non anteriore di sei mesi. Sifatto
certineato se rilasciato da sindaci di altre provincie dovrà essere legalizzato
dal prefetto della provincia a cui 11 comune si appartiene;

b) Un certificato d'idoneità, nel modi e nelle forme speciûcato dall'art. 2,

lettera B, del capitolato generale per e opere dicontodelloStato,approvato
con decreto Ministeriale del 31 agosto 1870;

c) Due quietanze di questa Tesoreria, comprovanti una il deposito di lire
1600 in anticipo delle spese contrattuali, e l'altra 11 deposito di lire 3000 per
canzione provvisoria a garentia dell'asta. Queste quietanze saranno restitalte
appena chiusi gl'incanti ai diversi attendenti, meno pero all aggiudtestatio,
al quale sarà restituita la sola cauzione provvisoria allorché presterà gaglia
definitiva, in lire 7000, che debb'essere in numerario, biglietti di Bases a
corso forzoso, ed in cartelle al portatore del Debito Pubblico valutateal corso
di Borsa.
Qualora nel termine di giorni cinque il deliberatario non ai troverà in grado

di prestare la cauzione deflaitiva e di stipulare 11 contratto, perderà IA 080-
sione provvisoria, e l'Amministraslone aark facultata a procedere ad un na0TG
incanto a di loi danno.
Seguita l'aggiudicazione, l'appaltatore dovrà tenersi pronto ad intraprendere

immediatamente i lavori, qualora gli verrà ordinato, e ciò in conformità del
preecritto cogli articoli 8 e 12 del citato regolamento 31 dicembre ultimo, na-
mero 5200.
L'impresario dovrà inoltre presentare, prima della stipulazione del contratto,

an supplente, o fidejassore, nel modi e per gli efetti di cui all'articolo 8 del
capitolato generale.
Il tempo utile (fatali) per le oferte di ribasso in grado di ventesimo acado

alle ore 12 meridiane del giorno 12 marzo 1880.
Tutte le spese d'asts, di contratto e di copie sono a carico dell'impresarlo.
11 capitolato speciale, che serve di base al contratto, à visibile a ebiunquein tutte le ore d'officio.
Ca6erta, 4 febbraio 1880.

113 Il Begretario delegato alla stipula dei dentraits: E. MASELLI. y
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BANOA GENERALE
BONA - MINANO .719

Situazione al 31 Dicembre 1870

ATTIVO.
,izionisii saldo azioni . . . . . . . . . . . . . . . . L. 12,500,000 -
Numerario in cassa . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1,622,218 84
Portsfoglio . - . . . . . . . . . . . . .

. . . . . ,, 6,804,819 01
Titoli dello Stato e valori con guarentigia

Efetti pubblici governativa . . . . . . . . . . . ,, 18,853,805 63
Valori diversi . . . . . . . . . . . . ,, 6,090,893 95

Antioiggsioni sopra deposito di carte pubblic11efattocon polissa ,, 91,620 60
Riporti e Conti correnti garantiti
Parteelpazioni diverse .

I)eþitori diverei . . .

Depositi liberi . . . .

,, a causione . .

latiressi passivi su conti correnti . . . . .

Afobili . . .

Spese d'impianto .

. , ,, 872,351 59
- . . . . . , 851,294 50

. . . ,, 8,214,654 11

. . , ,, 1,825,125 -
. . , ,, 8,809,917 54

. . . . . . ,, 537,436 01
. . . . 23,059 42
. . . , 117,625 88

Imposto e tasse dell'esercisio in corso . . . . . . . . , , 197,007 73
Spese di amministrazione e diverse per l'esereizio in corso . ,, 397,928 05

Totale. . L. 54,289,222 39

PASSIVO.
Øspitale sociale (1) .

.

. . . . . . . . . . . . . . . . L. 25,000,000 -
Fõñii6 di riserts . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1,055p00 -
Conti correnti 8 lo per capitali ed iptoressi . . , , . . . ,, 6,186,785 70
, . 8 /s olo . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 10,708,677 49
. . 6/o.. .............. ,, 202,97392
,, ,, disponibili . . . . . . . . . . . . . . ,, 17,086 90

Elfetti a pagaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1,103,487 28
Créditori diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 8,648,328 35
DijÍoetântÍ di depositi liberi . . . . . . . . . . . . . ,, 1,825,125 -

, ,,
a canzione . . . . . . , , . . . ,, 2,809,917 54

Azionisti Conto dividendo . . . . . . . . . . . . . . ,, 118,937 30
RIñborsi imposte e spese . . . . . . . . . . . . . . ,, 1,919 80
Utili lordt dell'esercisio in corso. . . . . . . . . . . . ,, 2,655,480 96
Rigeonto1879....................

,, 25,50215

Totale . . L. M,239,222 89

Il Capo Contabile [I Direttore Generale
P. Asrros. A. ALLIEVI.

(1) 11 ospitale con dooreto reglo 27 laglio 1879 fu ridotto da 30 a 25 milioni.

PliEF8TTURA DELLA PROVACIA DI PIACENZA
Appalto <lei lavori di riordinamento e ristauro della difesa

di Mortizza nel quarto comprensorio del Po

AVVISO D'ASTA.
Is deguito allA dindnuzione di lire 16 77 per cento fatta in tempo utile sul

presso di lire 64,170 78, aminontare del deliberAmento provvisorio che ha a-
wato.lango 11 29 a. a. geáâalo, al procederà nel giorno 16 febbraio corrente,
alle ore 11 antimeridiano, in una salá di quèsta Prefettura, ad asta pubblies,
la prehensa del algnor prefetto, o di quell'oiHatale che sarå da lui apposita-
mente delegato, pel definitivo dellberamonto d i lavozi di riordinamento e ri-
atauro della difesa di Mórifua,à òfæl"dei progetto 18 agosto1879 dell'unizio
del Genio e1911e governátifo.
L'asta avrà luogh 'In base al prezzo di lire 53,409 34, soggetto a ribasso, me-

diante yártiti aggrett,' e Pággiudicazione dell'appalto seguirà a favore del mi-
gliore 6tetettà.
Le oferte, scritte en carta bollata da una lira, debitamente sottoscritte e

et dilath, dovranno farsi la ragione decimale, ed essere presentate negli in-diósti ykno ed ora, paelase quelle per pegaoaa dA gjehiararsi, e gli aspiranti
all asta do#ranno denosike nells Tesoreria provinciale, a titolo di canzione
provvisoria, la somma di lire 8500 in danaro od in biglietti della Banca, edangé don rendita Ael Debito Pubblico, e produrre la prova dell'eseguito de-
posito 00htemporaneamente allA presentasione dell'oferta rispettiva. All'attode11a stipulazione del contratto 11 deliberatario dovrà prestare cauzione den-
ni egnale at decimo della eomma di delibera, in humerario of in eartelle

to Pubblico, e presentare un espplente o Odeiussore per l'esatto a-
imento del contratto medesimo.

11 deliberamento avrà Inogo qualunqte ela 11 numero dei partiti, ed in di-
fatto di questi, a favore dell'offerente della detta diminuzione.
1 lavori dovranno intripr&ndekel anbito dopo la regolare consegna, ed essere
ultimati entro il termino 41 110 giorni naturall e consecutivi.
Baranno in corso d'opera fatti pagamenti in acconto per rate di lire 10,000

eadaans. L'oltima rate reelduale, unitpmento al decimo di ritenuta, earà pa-

gata dopo l'approvazione del collando, che avrà luogo entro un anse dalla ul-
timazione del laïori stessi.

,

sono a carico dèll'impresa tuttà 10 spihè d'ähts e di dóntrafto.
I capitolati speciale e generale sono ostensibill nella segreteria della Pre-

fettura nelle ore d'afBzio.
Piacenza, 4 febbraio 1880.

il Jegretario I a

EBOÏÏŠ DEI. OEWORITÏnni NAPOIJ
AV-VISO D'ASTA

.

per incap†o in szgngo ad oftegta del ventesimo.
Si fa di pubblica ragione ch•, si termini dell'artfoolo 99 del regolamento

approvato con R. decreto 4 settembre 1870, essendo stata presentata in temoo
utile la djptinaziope del 90Biesiulo sul preszi della opposita tarifa, si qu= li
een inesnto del 16 scorso mese risultò deltberato l'appalto descritto negli av-
visi d'asta del 5 e 27 dicembre scorso anno, pel
Restauro delle murature esterne del molo militare di Napoli, e ri-
floratura con massi naturali ed artißeiali deMa scogliera del molo
me kaimo, non che della diga nel seno del Molosiglid, per la
somma di lire quattrocentosedicimila quattrocento (416,409),

per cui, dedotti i ribaast d'incanto di L. 1 Oli per cento e del ventesimo oKerto,
residussi il suo importare a lire 391,050 40.
Si procederà perciò presso l'ufneio della Direzione suddetts, Largo Plebi-

selto, palazzo Salerno, ultimo plaap, al reincanto di tale appalto, 001 messo
ii partiti anggellati, firmati e stesi su aarta filogransta col bollo ordinario
di una lira, all'ass pom, del giprgo 25 corrggte febbraio, sulla base dei sovra
'ndicati prezzi e ribassi, per vederne seguire il delibersmento definitivo a

favore dell'ultimo e migliore offerente.
L'appalto avrå Inogo in base al ristretto estimativo a. 17 delle opere e prov-

viste da earggirpi, e l'impresa sarA tenuta all'ossertAltza delle condizioni ge-
aerali e particolati del capitolato pel lavori di conto del Genio militare nel
territorio della Direzione di Napoli, approvato con llegio decreto 10 novem-
bre 1875, di clii una copia antentlea ò depositata presso questa Direzione.
Tanto 11 ristretto estimativo quanto il capitolato sono visibili presso la Di-
rezione suddetta, bèl lochie ptedetto, dalle ore 9 ant. alle 3 pom.
Il ribasso, nonchè le successive offerte dt ribasso, dovranno essere chiara-

mente esprestie, oltrð ehe in elfre, in tutte let'tère, sotto peas di nuliltà het
partiti da prçaunalatsi Bedata ç$apte dall'autoritå preþietiente l'asts.
Gli aspiranti all'appalto per essere aramesal a presdatare i loro partiti do-

Tranno esibire:
a) Un certifiesto di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'ineanto dalla

autorità polities o municigale (el luogo la cui sono dómielliati,
b) Un attestato di persona dell'arte, confermato dal direttore del Genio

militare di Napoli, il quale sia di data non anteriore di sei mesi, ed assienri
che l'aspirahte ha dato prove di perizia e di sufficiente pratica nell'esegaf-
mento o nella direzione di altri contratti di appalti di opere pubblicht o pri-
Tate, ed in ispecie per importantÌ Ìavori iŠraulici marittimi.
Gli aspiranti all'appalto per egnere ammessi a presentare i loro partiti

dovranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso l'Intendensa di
Finanza di questa provincia, ovvero presso una delle Intendenze di Finagya
del Regno (e per la Direzione, avenda sede nella cittå ove rislede la Caesa
centrale dei Depositi e Prestiti, presso la detta Cass *). od baiandio nella
Cassa dei Depositi e Prestiti presso la Dirazione generale del Debito Pub-
blico, un deposito di lire 70,000 in contanti, od in rendita al portatore del
Debito Pubblico al valore di Bores della giornata antecedente a quella in
cui viene operato il deposito, che resterà vincolato Huo al termlae dell'im-
presa.
Gli aspiranti all'impresa di cui è oggetto il presente avviso non potranno

presentare a questa Direzione, ed agli niilt! delegiti suddetti, là loro cifèrte
suggellate senza esibire alla Direzione medesima, od si ridetti uŒcidelegati,
il documento comprofante l'eseguito deposito presso le indicate Intendenze
di Finanza e Casse dei Depositi e Prestiti.
GII aspiranti suindicati non potranno fare il deposito presso le Direzioni, o

gli uffici staccati che ricevono offerte per conto di questa Direzione, ma de-
vranno consegnare slië Direzioni, ei agli uffici incaricati, coll'oÈerts, pure il
documento coniprovante di ¿Ver fatto il deposito soptaindicato.
I documenti comprovanti i depositi fhtti, da ebibirst alla Direzione la cui

ha luogo l'appalto, dovranno essera presentaff non più tardi delle ore doniet
meridiane del giorno 25 andante mese. Avvertendo, come sopra è detto, chs
dei partiti predetti non si terrà alcun conto dé rion giungeranno alla Dire-
zione ufficialmente e prima della muscoennata schilenza del fatali, e se non
risulterà che gli offerenti abbla'no fatto 11 deposito di cui sopra o presentata
is ricevuta del medesimo.
Saranno conaldérati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filogranata col bollo ordinario da una lirs, e quelli che contengonoriserve e condizioni.
Le spese d'asta, di ballo, di žegistro, di copie, ed altig relative sono a ca-

rico del deliberstario, avvertendo ché le spese dinsertione vengono pagateall'Amministrazione dei giornali tostochè il deliberanitato definitivo ha avuto
luogo.

Dato in Napoli, addi i febbraio 1880. Per la Biresione
695 Li Begretario: T. BUCCI.
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WN18TERO 111 AGilc0LTURA, INDUSTRIA -8 0011RER0l0
DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

AVVISO D'AßTA per la fornitura della stampa delle kgÿi e de-
creti in edizione ufficiale e di altre pubblicazioni qui appresso
accennote.
Nel giorno 15 marzo, alle ore 2 poto., nel locale ove ha sede f'Economato

generale, in via della Stamperis, n. 11, alla presenza del direttore generale
o di ehl per esso, si terrà un primo pubblico incanto por l'aggiudicazione, in
un solo appalto, delle seguenti forniture:

a) Stampa delle leggi, dei Reali decreti, ed altri atti del Governo, tanto
per la pubblicazione nei entnuai, quanto per la raccolts uiÍletale.

b) Stampa dei progetti, dei verball, delle relazioni, delle istruzioni, delle
statistiche e delle circolari richiesti dal Ministero di Grazia e Giustizia.

e) Stampa dei blianei, dei rendictati conenativi, delle situazioni del Te-

soro, e delle tabelle di ripartizione dei bilanci in articoli, con la tiderta in-
diosta nel capitolato diappatto.

d) Stampe in genere e bullett.nl oínciali appartenenti all'Amministrazione
finanziaria, e stampe di materie di testo, con o sensa prospetti numerlei, ap-
partenenti sia al Emistero d'Agricoltura, sia ad altre Amministrazioni; e queste
diverse etsmpe nella misura che d•terminerà l'E3onomito generale.

e) Infine, e aussidiariamentea bepeplaelto dell'Economatogenerale,stempe
di lavori d'Indole riservata, e quelli da eseguirai sotto speciali guarentigie.
Salvo i casi indicati nell'art. 21 del capitolato, per tutti i suddetti lavori dt

stampa l'accollatario dovrà foraire anche la carta in confor:rità dei catopions,
e, quando occorra, la lineatura, la legatura e la cueitura.

Una Commissione composta di tre delegati governativi esagninerà le do-
ashile nel cotioßrrentig b prepotrà 14ttimletione, o toeno, 11ei meddelmi.
12. Prima dell'apertura degli incanti i concorrentiammessiall'astadovranno

aver eseguito,presso la Tesoreria provinciale un deposito per canzione prot-
visoria di lire 10,000; 14 quali saranno restituite, chines la liaitazione, a chi
non rimane deliberatario.
S'incorrerA nella perdita del detto deposito se nel termine di 10 giorni dalla

Bata dðll'aggiddleazione 11afinitiva il dellbdratario non facesse constare di

aver 'eseguito il deposito della cautione di epi af il'art. 4 del presente avvian
(art. 6 del capitólato d'sppalto), o non si presentasee alla stipolazione del
contratto.
.18. Il termine utile per la presentesione d•lle .ciferte di ribasso, non infer
riori si vehtesimo del presso di primo dellderamento, acadrà il giorno tre
aprite, alfe are 2 pom. prdo'se, como verrà signideatp con apposito avvisa.
14. Coloro Ghe non fossero gfå etati ammessiell'satae volessera concorrere

all',fferta del tentesimo si uniformeranno al disposto p¢l'art. 11 del presente
avviso, prosentando la dimab€n di subdissidne all'Iboñöm to generals otto
ghroi prima della acadenza dei fatali.
15. Tutte le aþese dël contratto e di una copia anteqþca del medesimo,

degli avvisi d'asta, le tasse di registro e bollo, e que1Ìe stabilite dalla legge
18 settembre 1874, a. W18, toño à carloo del Beliberatarlo.
Il capitolato d'oneri, Beoondo il quale el eseguirà l'appalto, ed i carnploni

delle carte, sono ostenalbill a tutti, daiante le ore d'affizio, ne lls segreterig
dell'Economato generale in Roma, via della Stampefia,'n. Í1.
Inoltre, una copia a statupa del capitolato stesso e delle sue tariffe sara

denositats, allo etesso scopo, presso gli uffizi di Prefettura di Palermo, Na-
poli, Firenze, Bologna,1611axo, Venekla, Genova e Torino.

Roma, 9 febbraio 1WO.

Condizioni principali.
1. L'accollatario avrà il diritto esclusivo della vendita (alle condiziodi di-

terminate nel capitolato d'appalto) tanto dei volumi della raccolta uitietate
delle leggi e decreti, quanto dei fogli staccati con'eaanti le leggi, i IVesil de-
creti, ed altri atti del Governo della raccolta medesima.
2. Per l'esecuzione del contratto é prevista una spesa di 400,000 lire arnae,

col diritto all'Amministrazione sia di non raggiuogere di un ottavo il detto
limite, sia di sorpassarlo.
8. Il contratto avrà principio dal 1 gennaio 1881 e durerà per anni nowb.

4. A garanzia degli impegni assunti, 11 deliberatorio dovrà depositgre nèllo
Cassa dei Depositi e Prestiti una cautione di lire 60,000.
5. Per le speetali mecessitå dell'appalto relative alla stampa dei bilanoi, il

deliberatario dovra aprire in Roma lo Stabilimento tipogranco in lodge noe

molto distante dal hiinistero delle Finanze.

Lo Stabilimento sarà corredato di macchir,e, di materiale tipografleo, nonchè
di personsle e di locali, nella quantità e qualità stabilite dagli articoli è, 7, 8
e seguenti del capitolato di oneri.
6. Entro tre mesi dallo incominelamento del contratto, l'accollatario dovrà

rilevare a sue spese dalla Ditta Molina, ed ai prezzi stabilitt all'art. 38 det
contratto 21 giugno 1871 etipulato con questa Ditta, la intera collezione di

761 Per l'Ebosoma¢o Generale: C. BARBARISI.

SOCIETÀ ANONIMA
della F. Filatura, Tessitura, e Tintoria di cotone di Fordenolle

(2• pubblicazione).
A tenore 4ell'art. 15 degli statati la Direzione della Società Anontma P.

Slatura, tessitara e tiatoria di cotoni di Pordenone invita i signori asiedlett
ad un'aduaansa generale che avrà luogo la Venezia 11 giorno 2 aprile pros-
simo venture, alle ore 10 ant., nelle sale del Casino dei Negozianti, altanto
in piazza S. Marco, calle del Cappello, al n. 269 rosso, e nella tittile si trAt-
terå del seguenti argomenti:

1• Rapporto dei censori sul bilanolo (o conto comanativo) dal 1• gennaio
1870 al 31 diceinbre 1879, per l'approvazione del medesimo (art. 28, lettera G
degli statuti);

2• Rapporto del eensori riguardo alle disposizioni a darai agli utili riani-
tati a tutta quell'epoca, e deliberazioni in proposito;

3• Approvazione del conto preventivo per l'anno 1880;
4• Noinina di un direttore in sostituzione del signor Gio. Ant• Locatelli,

ehe cessa di carica a senso dëll'irt' 30 degli stätuti, essendo stato eletto nel-
t'adamansa generale del 1878;

leggi e decreti ed altri atti del Governo in edizione officiale, dei quali la
Ditta enliodrta òcy'esecre provveduta ai eensi del contratto teñó indigato.
9. L'accollatario avrà l'obbligo di soddisfare a tutte le richieste didollezioni

complete o di Icggi eeparate, aiana eselusa, che gli venissero fatte galle Am-
ministrazioni dello Stato o dai privati; epperò dovrà ecmpre, e seapp indugio,
provvedere a aue spese alla ristampa dc1!e leggi e decreti e del Codici, a mi-
sara ebe i volumi ed i numer1 separati della sua collestone saranno esaprlti.
8. Alla apadcaza del c.ontratto 11 Governo avrà diritto di chiedere all'seobl-

latario, alle condizioni stabilite dal capitolato d'4ppalto, sia a f4yere dello
Stato, sia di chi avrà aksuntó la stampa della raccolta uinciale, ed in quelis
quantitå che sarà equamen't stabilita dal Governo, la cessione della bolle-

zione dl leggi e decreti el yttri atti gel tioterno in editione dfBziale, di cui

6• Provvedimenti da prendersi quanto all'assiduratione degli ineendi, ed
eventagin,tisagtssione del fontratto colla Rinnione Adriatica di sicurtà,dht
acade il 12 aprile 1881.

Pordenone, i febbraio 1880.
La mresione - GIO. ANTo LOCATELLI, Direuore.

BEÈAFINO ŸOLPONI, ÂggÏ¾NIO.
NB. Si avverte che, secopdo l'art. 20 degli statati, alle adunanze generali

si ammettono soltioto procuratog) phh 51400 48idnitti, as ehe un procuratore
può bensi rappréhentare più azionisti, Ina non puþ avgr più di 20 Toti, com-
presi i propri.
Le procure saranno depositate a Venezia, Þtesso l'avv. comm. dott. PaŸIde

Zajotti (Compp 8. Angelo, oalie Osotorta, a. 8666), a tutto il giorno E8 marzo
pressuno ventyrq. 612

deve ease:e provveluto il di lui S*abiliknento.
-9. La 416tribuzione e spedizione delle leggi e dearcti agli offizi pubblipi dell. PAEFERUSA DELIA PROVINCIA 01 8ASSARI
Capitale o del'e provincie che saranno indicati, dovrà farai per cura ed a

Ege8e dell'accollatario.
10. L'incanto sarà to mto per pubbifca gara e col metodo delle schede se- AIVißO ÀË SÊgüËÊ0 Àðii OIANOUÊ0.

grete, sebokdo le nortne del regolaufento sulla Contabilità gecerale dello Stato. A seguito gegg locanti tenutisi 11 8 oortante ulose in questa Prefettura coa-

Le offerte dovranno estentiersi su carta b itafa (fa l(ra näs. , formemente all'avviso d'asta del 10 p. p. gennaio venne deliberato to

Barà accettata l'offerta di chi avrà fatto un maggjor ribasso di no tanto Âppalt0 ÑØSG *NantatongiCWW ffeÎ it'affo (fi $$PAÑA #fâÊidnäld 60FNþrgf0
per cento. Il ribaseo sarà unico; e sarà applicato complessivamente al preazi tra l'abitato di Terranova e la re ion.e ßudan egelusa la travefaa
stabiliti in tutte 'e tariffe annesse el capitoisto.
11. Dieel giorni almeno primà di quello tipsato per l'86ta, gli aspiranti Allo & Tyranon, pŒ rigno dÃ 1° apnå 1880 W 31 nary

aplialto dovraavo far pervenire all'Economato generale una domanda in carta 1883, per la presttuta antana goynyng di life ÛÛ7Û, in 8€gif0 Gl-
da bollo, tella quale dichistiao che, nel caso testino deliberstari den:,f ist' ¿'ottenuto ribasso di lir'é 20 pèr ogni cento life su gtidia or-
earanno ter aprire in Roma, in posto noa molto distante dl Ministero delle

Finanze, uno stabillmento tlpegrafico che ge" materiale, gersoule e l'c li. tala ÑOll Oviß0 d'08/G ju fir0 ,Î$,9Û,. , . , , ,..

risponda ein alle iridicazioni di cui gli articoli 6, 7, 8 e seglienti, sia a tutta Il termine utsle (fatalr) ¡ier rassegnare offerte la ditnikatione della detta

le altre condnioni richieste dal calitolato d'ore i. preannta somma di deltb•ramento, le quali ada potranno ebsere inferiori Al

L'apertura di questo Stabilimento deve essere compiuta almeno tre mest ventesimo, e dovranno essere accomp‡g togeertificatipteactfiti
prima che cominci l'appatto. Nel caso d1 inadempimento nel detto termide, col ettddetto avvÏ¾õ, lic koi theiketfo t,ë Ipge.
aarà, per decreto Ministerlate, blésolerata la canzione indicata nell'articolo 4 Tali < fierte agr'annb ricevnfa To qubsŸa

,
sed,oye più d'paa

del ytesente aTVi6t'. (0850 prtBéntÀtt, Bath Ñ¢fetiÑ IA NÏ 0 LO IIS 811 q g18880gasta prima.
Saranno avvertiti in tempo opportuno coloro che, in seguito all'esame delle S«swart, 11 i foliVrató délo! '

dimande e documenti, siano stati ammessi all'asta. Per detto Ulticio di Prerettura

Essi Indicheranno nella domanda di atomisalone 11foro indirisso preciso. 726 B Begretario inoëÑaath.•Ta. DE LOÏšENZO.
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MINISTER.''l DILLI FINAN38 -- Diusion Osuulama Gisma

1NTENDENZA DVFIldhga"Ilf NOVARA
Avviso d'Appalto.

In esecuzione dell'art. 4 del R, dooreto del 7 geansio 1876, n. 2888 (Serie 26),
zieveel procedere All'appalto della rivendita aum..... nel comune di Novara,
via lillano, nel circondario di Novara, nella provincia di Novara, e del pre-
santo reddito annuo lordo di lire 4776 16.
A tale efetto nel giorno 16 del mese di marso anno 1880, alle ore 10 antim,

sarà tenuta nell'umelo d'Inteadgaza ig Novara fasta ad oferte segrete.
La rivendita nudiletta fete, Igyare i g¢neri dal ,magazzino in Novara.
Gli obblighi etL i diritu del deliberatario sono indicati da apposito capito-

Isto ostensibile presso il Mþdstero delle Finaar,e (Direzione generale delle
Gabelle), presso l'Iñtendenza di Finansa e presso l'ameio di vendita dei ge-
peri di privativa.
L'appaito sarà tenit0 00110 norme e formalità stabilite dal regolamento aalla

Contabilità generae dello Stato.
Coloro che 'anteatessero sapirare al conferimento di detto esereizio do-

Tranno preF.datare, nel giorno e nell'ora auindlesti, in piego anggellate, la loro
eferta in isoritte all'agslo d'Iptendenza in ypvara.
Le rAferte per essere valide dovranno:
1. Essere stese sopra carta da bello da una lira.
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone oŒerto.
8. Essere garantite mediante deposito di lige 478, corrispondente al de-

almo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà eŒettuarsi in nume-

ratio, la vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana
ca100hts al prezzo di Borsa della ospitale del Regno.

4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di
ebbligarsi.
Le oferte manoanti di tall requisiti, o contenenti restrizioni o devinzioni

dano condizioni etabilite, o riferentisi ad oŒerte di altri aspiranti, si riter-
ranno come non avvenute.
L'sggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto ospitolato a favore di quell'aspirante che avrà oferto

li.esnone maggiore, sempreché sia superiore o almeno eguale a quello portato
dalla scheda dell'Amministrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

attri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momeato della
stipulazione del contratto e della prestazione della canzione stabilita dallo
articolo 4 del espitolato d'oueri.
Barà ammessa entro 11 termine perentorio di giorni 15 l'oferta di aumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Baranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicaEiOne deg11

avvisid'appalto, quella_perla insersione dei medesimi nella Gassena tyliciah
del Regno, o nel giornale della provincia (quando ne sia il caso), le spese per
la stipulazione del contratto,le taase governative e quelle diregistro e ballo.

Novara, il 3 febbraio la
L'hetendente: QUAGLIOTTI.

STRADE CORUl1l&LI OBBLIGATORIE

PREFETTURA DEMA PROVilt0IA DI CATANZARO

AW180 D'ASTA a termini abbreviati.
Si deduce a pubblica notizia che alle ore 12 meridiane del giorno 21 del

corrente mese, davanti all'illustriesimo signor prefetto, o ad un eno delegato,
e con l'intervento del algoor eindaco di Borgia, in una sala di questa Prefet-
tura, ni procederà all'incanto, col eletema della candela vergine, per l'àpralt<
det lavori di costruzione della strada comunale obbligatoria che dal confian
di Borgia si innents alla consortile Borgia-Girifatoo-Maids, della Innghezza
di metri 6958 55, per la preennta somma di lire 41,306 42, soggetta a ribasso
d'asta.
Gli aspiranti per essere'ammessi all'asta dovranno:
1. Presentare i certißoati d'idoneità e moralità prescritti dall'art. 2 del ca-

pitolato generale.
2. Dimostrare di aver depositato nella Tesoreria provinciale lire 2000 per

esosione provvisoria.
La cauzione dednitiva è di 4000, che sarà prestata con valuta legale, o con

cedole del Debito Pubblico al valore corrente.

Sarà accettata anche una valida ipoteca del valore doppio della csuzione.
Il contratto deve farsi non più tardi di giorni 20 dalla data del verbale di

aggiudicazione.
11 tempo concesso per l'ultimazione dei lavori a di anni tre, che potrà però

essere aumentato o diminuito in proporzione del fondo speelate o dei mezzi
straordinari che 11 comune possa provvedere, a decorrere dal giorno della fatta
c60segna.
11 termine utile per presentare le offerte di ribasso, non inferiori al veste-

simo del prezzo di aggladleazione, sesde col giorno 29 del detto mese.

Le spese d'appatto, di contratto, registro, ecc., sono a carico del deliberatario.
Il progetto d'arte è vialbile in Preibttura in tutti i giorni feriali dalle 18

alle 2 pomeridiane. i

746
Catanzaro, 6 febbraio 1880.

11 segretario di Prefettura: D. PISANL

AVVISO.
(26 pglicazione)

In nome di Sua'Maesta Uinberto I,
per grazia di Dio e per volonta della
assione Re d'Italia.
11 Tribunale civile di Caltanissetta,

composto dal sottoscritti, ha reso la
seguente deliberazione:
Letta la istanza di Maria Piazza del

fu Domenloo, da Russomell, autoriza
sata dal proprio marito Antonio To-
lumelle, la quale ha esposto che Li-
borio Loolcero del fu Liborio posse-
deva austtro cartelle del Debito Pub-
blico d'Italia a lui intestate, elo6:
La prima di lire 700, col numeri 22624

e 869184, datata in Palermo li 12 no-
Tembre 14 ool n. 6868 del registro
di posizione, e col godimento dal 1•lu-
glio1868;
La seconda di lire 850, col numer!

25671 e 572181, datata in Palermo li 9
giugno 1864, col n. 8802 del registro
di posistone, col godimentodal1•gen-
nato 1861;
La terza di lire 200, col anmer! 2ð364

e 372874, datata la Palermo ll 18 1aglio
1864, col n. 8717 del registro di posi-
zione e col godimento dal 1• Inglio
1884;
La quarta di lire 25, coi un. 27260 e

373770, datata in Palermo li 5 ottobre
1864, al n. 9063 del registro di post-
stone, e col godimento dal 1• Inglio
1864•
Ch'e di tali rendite in base all'atto

dotale del 29 ottobre 1869, presso 11
notar Nicolò Antonio Migliore di Mus-
somell, ed in base al testamento fatto
dat detto Liborio Locieero nel 23 set -
tembre 1876 presso lo stesso notaio,ne
appartengono lire 714 71 annue col
vincolo dotale alla detta Plassa, lire
428 4 senza tale vincolo alla stessa
per compra da lei fattane da potere
del legatari di detto Lacicero, come
per atto del 20 aprile 1879 grosso 11
medesimo notar Migliore, e -sulle ri-
manenti lire 132 25 ne appartiene alls
atessa Piazza l'usufrutto durante la
vita di Giuseppa Pizzza vedova del
detto Locicero, la quale ne feeb ven-
dita alla istante Maria Piazza con atto
del 16 agosto 1879 presso il detto nc-

taro Migliore di Mussomeli;
Or non volendosi dalla stessa Maria

Piassa mantenere nIteriormente tall
certifloati di rendita sotto il nome di
Liborio Locieero, morto al 24 settembre
1876 in Museomeli, ha fatto istansa ac-
c:ò il Tribunale riconoseendo la qua-
lità ed il dritto della richiedente, renda
una dellberazione per la quale possa
l'Amministrazione del Debito Pubblico
del Regno d'Italia isorivere sotto nome
della ricorrente una rendita di Itre
714 71 col vincolo dotale, sitra rendita
di lire 428 4 eensa tale vincolo, perchè
parafernale, e per la residuale somma
di lire 182 25, che forma la totale ren-
dita di lire 1276 in atto iscritta sotto
nome del suddetto Locicero, ei titorni
ad iscrivere col nome del Lecicero
stesso, consegnandosi alla ricorrente
11 relativo certificato come la atto lo
possiede, onde poterne godere l'usa-
fratto delle dette lire 132 25 durante
la vita della vedova venditrice Glu-
seppa Piazza;
Letta la requisitoria del Pubblico

Ministero il qualO BOR Ei è opposto
alla superiore domanda ginatificata col
documenti analoghi;
Letto l'atto dotale, 11 testamento,

l'atto di morte, la vendicompra del 20
aprile 1879, l'altra del 16 agosto 1879
sopra enunciati, ed anche gli atti del
18 ottobre e 17 novembre 1879 presso
il suddetto notaro Migliore, dai quali
due ultimi atti si rileva la proprietà,
che gli altri legatari del fu Locieero
hanno sulle dette lira 182 25 apparte-
neuti in usufrutto a Giuseppa Piazza,
ed ora alla rieerrente Maria Piazza;
Letto l'atto di notorietà fatto innanzi
il pretore di Mussomeli nel di 26 di-
cembre cadente, da cui risulta che, el-
tre di quelli indicati col testamento
enddetto, non vi sono altri eredi le-
gittimi e testamentari del riferito Lt-
borto Locicero del fu Liborio, da Musso-
mali;

Attesoché da tali documenti risulta
pienamente astideata la dimanda
della Cenna isssa,

Tribunale
Dichiara essere liaria Piazza del fu

Domtalco, da Maasompli, nel dritto di
conseguire dalla Amministrazione del
Debito Pubblico del Regno d'Italia la
iscrizione della rendita di lire 714 11
col Tincolo dotale, e di lire 428 4 senza
tale vineq1o, galla rendita di lire 1276
comprata di anattro cartelle già inte-
state a L*bbrio Locicero del fu Libo-
rio, non delle quali è di fire 100, col
an. 2ž654 e 869184, data in Palermo al
18 novembre 1863; altra di lire 850, coi
an. 25671 e 872181, data in Palermo al
9 giugno 18611 ona 86 di lire 200, coi
na. 26364 e 872874, data in Palermo al
88 loglio 1884; e la da di lire W, ooi
an. 27200 e 878770, data in Palermo al
6 ottobre,1864, potendoel la residuale
rendita di lire 132 25 ritornare ad i-
scrivere sotto 11 nome dello etesso Lo-
elcero, consegnandosi alla stessaMaria
Piassa il relativo oertineato onde go-
derne l'usufratto delle dette lire 185 m
durante la vita della vedova Giuseppa
Plassa.
Ocsi deliberato in Caltanissetta. II 31

dicembre 1879- Noseda P., LuigiMar-
gani, Franoesco Corbo.
827 FERRERO CADO.

AVVISO.
Il presidente del Consiglio notarile

distrettuale di Castrovillari rende noto
esserei real vacanti nei comuni di Acqua
Formosa, 8. Agata d'Esaro ed Amendo-
lara gli nŒsi di notaro, per la cessazioDB
avvenuta dalle loro funzioni del eignori
notari antecessori da più tempo defunti,
ed invita, a mente degli articoli 10
della legge 25 luglio e 25 del relativo
regolamento 19 dicembre 1875, e rela-
tive posteriori modiBehe, chiunque ab-
bla interesse di concorrere a detto uf-
fizio, di presentare nel termino di rai
40 prosalmi la domanda al Co
notarile del distretto, munita del
comenti necessari a corredo nel modo
prescritto dall'articolo 27 del regola-
mento aceannato.
Castrovillari, addl 4 gennaio 1880.
Il presidente, con titolo e grado di
pretere, dott. BENEDETTO PACE,

723 Il 66gf8tariO C. AIARINI.

748 AVVISO.
Angelo Marciano, nativo di Salerno

e.domicilisto in Cosenza,avendo indi-
rizzata domanda per ottenere 11 can-
stamento del proprio cognome nello
di Monimana, 8. E.il Ministro rasia
e Ginetista con decreto de118 dicolabre
1878 ha autorissato il ricorrente a fare
eseguire la pubblicazione della do-
manda ansidetts, ginata le presorizioni
dell'articolo 181 del R. decreto lo no-
Tambre 18GB per l'ordinamento dello
stato civile.
11 ricorrente nell'ademplere a 616 in-

vita chinaque vi abbia interesse a pre-
Bentare le sue opposizioni.
Cosenza, 21 gennaio 18U.

REGIO TRIBUNALE CIVILE
di Domodossola.
(2* pNAÔI$CG@$0MG)

Con sentenza in data 2& dicembre
1879, debitr.mente registrata con ap-
posizione di marca da lira una e cen-
tesimi venti, ed affiasa e pubblicata
11 81 successivo in Drnogno, come da
relazione dell'useiere Perron Cabue
Francese », sull'instanza della signora
Comajta Celestina maritata Ricca Gio-
vanni, domiciliata in Druogno, il Tri-
banale civile di Domodossola dichiarò
l'aesenza delli fratelli Comajta Gio-
vanni Battistae Daniele fu Giuseppe da
Druogno, mandando notificarsi la me-
desima e pubblicarsi a norma di legge.
Domodoseola, 5 gennaio 1880.
Avv. Luxor VEGGIA 80st. VEGGIA

101 procuratore.

CARERANO NATALE, Gorento.
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